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ALLEGATO 2 - Scheda progetto per l’impiego di operatori volontari in 
servizio civile in Italia 
 
 
Le voci contrassegnate dall’asterisco devono essere compilate obbligatoriamente a pena di 
esclusione del progetto. 
 
 
 

ENTE 
 

1) Ente proponente il progetto (*) 

 
 

 1.1) Eventuali enti attuatori 

 

 

2) Codice di accreditamento SCN/ iscrizione SCU dell’Ente proponente (*) 

 

 

3) Albo e classe SCN o Albo e sezione SCU  

dell’ente proponente (*) 

 

 

CARATTERISTICHE PROGETTO 

 

4) Titolo del progetto(*) 
 

2019 TUTTI AL CENTRO 

 

5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 1) (*) 

 

Settore: Assistenza 
Ambito: 1. Disabili 

 

6) Durata del progetto (*) 

 

8 mesi 

9 mesi 

10 mesi 

11 mesi 

12 mesi 

1 ALBO NAZIONALE 

 

 

NZ00394 

 

ASSOCIAZIONE COMUNITA’ PAPA GIOVANNI XXIII 

 

 

 

X 
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7) Descrizione del contesto territoriale entro il quale si realizza il progetto e dell’area di 

intervento (*) 

7.1) Presentazione dell’ente proponente e degli eventuali enti attuatori(*) 

 
L’Associazione Comunità Papa Giovanni XXIII è un’associazione internazionale di fedeli di diritto 
pontificio. 
Fondata nel 1968 da don Oreste Benzi è impegnata da allora, concretamente e con continuità, per 
contrastare l'emarginazione e la povertà. La Comunità lega la propria vita a quella dei poveri e 
degli oppressi e vive con loro, 24 ore su 24, facendo crescere il rapporto con Cristo perché solo chi 
sa stare in ginocchio può stare in piedi accanto ai poveri. La condivisione diretta con gli emarginati, 
i rifiutati, i disprezzati è una strada scomoda, che obbliga a non chiudere gli occhi sulle 
ingiustizie. Una strada che una volta intrapresa affascina, cattura, conduce ad abbandonare i falsi 
miti che troppo spesso portano all’infelicità. 
In 500 realtà tra Case Famiglia, mense per i poveri, centri nutrizionali, Capanne di Betlemme per i 
senza tetto, comunità terapeutiche, cooperative sociali e case di accoglienza, in oltre 30 paesi del 
mondo, i membri e volontari della Comunità realizzano il grande progetto del fondatore: essere la 
famiglia di chi non ce l’ha. 
Nello stile dell’Associazione Comunità Papa Giovanni XXIII le strutture sono organizzate come vere 
e proprie famiglie, nelle quali sono presenti in maniera continuativa figure genitoriali che sono il 
riferimento per gli utenti accolti. 
La casa famiglia è una struttura preposta all'accoglienza di minori, anche con disabilità, e persone 
adulte con gravi handicap e/o forme di disagio sociale diversificate. È, per definizione, “una 
convivenza continuativa e stabile di due adulti che si dedicano in maniera totale a svolgere la 
funzione paterna e materna. Risiedono presso una struttura di civile abitazione e accolgono 
soggetti diversi per età, genere e stato di disagio, privi di ambiente familiare idoneo, allo scopo di 
garantire un contesto di vita caratterizzato da un clima di disponibilità affettiva, con rapporti 
individualizzati, per assicurare sviluppo e maturazione, educazione, mantenimento, assistenza, 
partecipazione alla vita sociale, ospitalità. Il tutto in una organizzazione della vita quotidiana di 
tipo familiare. L’accoglienza in multiutenza è la caratteristica più originale, che rimanda al modello 
di famiglia allargata”. Gli utenti vi possono dimorare anche per tutta la vita. Le persone accolte 
sono spesso prive di una rete familiare in grado di garantire l’assistenza e il supporto necessari 
nella vita quotidiana. 
Le strutture di casa-famiglia dell’Associazione rispondono alle richieste delle persone accolte 
attraverso la predisposizione di percorsi individualizzati di educazione, riabilitazione, avviamento 
lavorativo, accompagnamento e reinserimento sociale. La presenza degli operatori garantisce alle 
persone inserite nella comunità un sostegno e un supporto costante 24/24 ore. Gli operatori sono 
singoli o coppie di sposi che diventano temporaneamente o definitivamente padre e madre, 
fratello e sorella delle persone accolte garantendo una vera e propria “comunità di tipo familiare”, 
vivendo in pienezza il concetto della famiglia e della sua eterogeneità interna.  
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7.2) Breve descrizione del contesto territoriale e dell’area di intervento. Analisi 

delle criticità/bisogni sociali sui quali si intende intervenire e che giustificano 

la realizzazione del progetto(*) 

 
Il territorio della Provincia di Biella ha un’estensione di circa 913 Km2, la minore tra quelle delle 
province piemontesi, rappresentando circa il 3,5% dell’intera Regione Piemonte. 
Dal punto di vista infrastrutturale, l’ambito territoriale dei Consorzi, è caratterizzato da una debole 
maglia, sia dal punto di vista viario che ferroviario. All’esterno della provincia di Biella corrono le 
autostrade A5 Torino-Aosta, A4 Torino-Milano e A26 Genova-Gravellona Toce, mentre all’interno 
il territorio è attraversato dalle linee ferroviarie Biella-Novara e Biella-Santhià.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
Conoscere e capire le dinamiche della popolazione è il primo passo per qualsiasi lettura sociale, 
economica o politica. La popolazione è un corpo vivo, la cui composizione può variare in misura 
anche marcata in brevi periodi di tempo. Conoscere le dinamiche demografiche significa quindi 
comprendere le esigenze degli abitanti per orientare i servizi, gli interventi e le risorse esistenti.  
Andamento demografico della popolazione residente in provincia di Biella dal 2001 al 2017. Grafici 
e statistiche su dati ISTAT al 31 dicembre di ogni anno. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La popolazione residente in provincia di Biella a fine 2017 è pari a 177.067 abitanti, una flessione 
dal censimento nazionale del 2011 di 5.125 persone. 
Il tasso di crescita totale della popolazione residente a Biella è stato del -6,8‰, frutto di un tasso 
di crescita naturale negative (-6,0‰), e di un saldo migratorio nullo (-0,8‰). L’età media della 
popolazione è pari a 48,1 anni, a fronte dei 44,4 della popolazione complessivamente residente in 
Italia. 
Il tema della disabilità nella sua accezione più ampia, è un fenomeno articolato e complesso. In 
Italia i disabili sono 3,2 milioni. La quota tra le donne è più alta rispetto a quella tra gli uomini: 
7,1% contro 3,8%. Inoltre la metà dei casi (55,5%) le persone cumulano più tipi di limitazioni 
funzionali (1,8 milioni sono quelli considerati disabili gravi), mentre circa 540 mila hanno meno di 
65 anni. 



4  

Il modello di risposta alla disabilità del welfare italiano si basa in modo informale sulla famiglia, 
che non solo diventa il soggetto centrale della cura, ma spesso viene anche coinvolta nello stesso 
percorso di marginalità ed isolamento che tende ad accentuarsi quando le persone disabili 
crescono. Infatti, fino alla minore età, le famiglie possono contare su uno dei pochi punti di forza 
della risposta istituzionale alla disabilità -l'inclusione scolastica- che rappresenta un'importante 
occasione di appartenenza sociale. Nel mondo del lavoro l'inclusione è pressoché inesistente, 
anche sfruttando le forme di agevolazione per le fasce protette ed è inoltre da rilevare come 
l'universo delle disabilità non riesca ad uscire dal cono d'ombra in cui si trova, non solo per quel 
che concerne le statistiche pubbliche a livello nazionale (i dati ufficiali dell'Istat sono fermi al 
2005) ma anche per quel che concerne i dati della Provincia di Biella. 
La disabilità nel territorio viene segnalata dalle associazioni e dai servizi sociali stessi come un 
vero e proprio bisogno territoriale, visto che si stima un incremento della popolazione disabile 
dal 2010 ad oggi del 15% in netto contrasto con il dato della diminuzione totale della popolazione 
locale che è dello 0,5% (Fonte: Associazione Comunità Papa Giovanni XXIII). 
All’interno del contesto sopra descritto, l'Associazione Comunità Papa Giovanni XXIII opera 
attraverso quattro case famiglia, due ubicate nel centro di Biella e due nei comuni di Sandigliano 
e Verrone che distano entrambi circa 7 km dal capoluogo di provincia. Le strutture della Comunità 
Papa Giovanni XXIII collaborano da più di 20 anni con i servizi sociali della Provincia di Biella 
attraverso l’accoglienza di soggetti con disabilità psichica e fisica. Attualmente nelle quattro sedi 
progettuali sono accolti 19 adulti e minori con varie forme di disabilità, sia fisiche che psichiche, 
oltre ad accoglienze di diversa natura, nello stile della multiutenza e richiedono assistenza 
continuativa e personalizzata. 
Dal territorio inoltre sono arrivate due richieste che chiedono l’apertura alla partecipazione alle 
attività anche a persone esterne all’associazione. Con questo progetto si è voluto venire loro 
incontro e dare questa possibilità. 
 
o Dall’esperienza della casa famiglia San Michele è emerso che i disabili accolti hanno bisogno 

di momenti d’integrazione col territorio in cui risiedono, mentre attualmente sono scarse le 
opportunità di integrazione per l’insufficiente struttura di sostegno territoriale.  

Le caratteristiche degli accolti consentono di tracciare il seguente quadro generale:  
- impossibilità d’inserimento in contesti socio-lavorativi per la totalità dei soggetti; 
- necessità di un affiancamento continuo per quattro ospiti in contesti ambientali; 
- solo 1 persona su 5 ha relazioni stabili con persone al di fuori della struttura; 
- la totalità dei soggetti manifesta eccessivo isolamento o incapacità di mantenere rapporti 
interpersonali adeguati. 
 
o Anche nella Casa Famiglia San Bernardo emerge con forza la necessità per i disabili accolti 

di momenti di integrazione col territorio ove risiedono e momenti in cui possono esprimere 
la propria resilienza in contesti protetti. 

Le attività della struttura vengono calibrate secondo le necessità e le abilità residue di ciascun 
utenti: a coloro che hanno una disabilità fisica vengono proposte attività ricreative e di svago in 
casa (tv, musica, giochi di società) ed uscite pomeridiane nei dintorni, accompagnati dagli 
operatori di riferimento due volte alla settimana. L’accolto con lieve ritardo mentale per tre volte 
alla settimana, al mattino, grazie agli inserimenti occupazionali attivati dai servizi sociali, svolge 
compiti di factotum presso un’azienda del circondario. 
Il minore, invece, che ancora frequenta la scuola dell’obbligo ogni pomeriggio completa i compiti 
scolastici assegnati dagli insegnanti e due volte a settimana partecipa a momenti di sport ed uscite 
ricreative. 
 
o Nella Famiglia aperta Ruth i minori accolti sono quelli con più necessità di accudimento, a 

causa della completa impossibilità a svolgere alcuna funzione autonoma basilare, perché la 
loro patologia richiede una costante supervisione. 

Gli adulti, affetti soprattutto da malattia psichiatrica che li limita nelle interazioni sociali 
all’esterno, sono principalmente coinvolti in attività interne alla casa (tv, lettura, giochi in scatola) 
e semplici mansioni quotidiane.  
Le attività specifiche che interessano gli accolti della struttura (oltre a quelle comuni 
successivamente specificate) sono: 
-   n.2 accompagnamenti medici settimanali (oltre a quelli non prevedibili). 
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Le attività comuni tra casa famiglia San Michele, casa famiglia San Bernardo e famiglia aperta 
Ruth sono: 

 n.1 laboratorio di manipolazione (decoupage, pittura, ecc.); 

 n.1 attività didattiche; 

 n.3 mercatini solidali diffusi all’interno del territorio provinciale; 

 n.2 nuoto e attività motorie; 

 n.2 attività ludico/ricreative settimanali; 

 n.1 laboratorio di smistamento indumenti usati per i poveri; 

 n.1 festa promozionale aperta alla cittadinanza; 

 n.2 passeggiate settimanali. 
 

o La casa famiglia San Lorenzo è una struttura a spiccata accoglienza di minori disabili, gli 
interventi di sostegno sono significativamente spostati nel pomeriggio, data la frequenza 
scolastica obbligatoria mattutina. Il percorso scolastico, ricreativo, nonché di 
riavvicinamento alle famiglie d’origine, sono le basi della quotidianità di questa struttura. 

Data la caratteristica della multiutenza, tipica delle strutture dell’associazione, all’interno della 
Casa Famiglia San Lorenzo sono ospitati anche altri quattro giovani non soggetti a disabilità, ma 
con una condizione familiare di disagio sociale. 
Le attività degli accolti sono: 

 n.2 attività didattiche settimanali (impegno quotidiano); 

 n.4 accompagnamenti settimanali ad attività sportive e musicali; 

 n.1 accompagnamenti medici settimanali (oltre a quelli non prevedibili) n.3 attività 
ludico/ricreativa. 

 
In questo progetto si è ritenuto di dover mantenere coerenza con quello precedente. In base al 
riscontro delle persone che usufruiscono del progetto e alla loro oggettiva partecipazione, dal 
rimando di operatori, volontari ed utenti stessi, non si è voluto apportare modifiche sostanziali, 
allo scopo di dare continuità al buon risultato fin qui raggiunto. 

 
INDIVIDUAZIONE DEL BISOGNO SPECIFICO  

Dall’analisi del contesto emerge una situazione di isolamento sociale per i 19 disabili 
attualmente accolti e le 2 persone che hanno avanzato richiesta di supporto all’associazione. 

 
INDICATORI UTILIZZATI PER MISURARE IL CONTESTO 

 n.3 laboratori artistici (manipolazione) e ludico/ricreativi; 

 n.1 attività didattiche; 

 n.2 nuoto e attività motorie; 

 n.3 mercatini solidali; 

 n.1 festa promozionale aperta alla cittadinanza; 

 n.1 laboratorio di smistamento indumenti usati per i poveri; 

 n.2 passeggiate settimanali. 
 

 

 

7.3) Destinatari e beneficiari del progetto (*) 

 
I DESTINATARI 
- n.2 nuovi utenti esterni che potranno essere inseriti nelle attività offerte dall’ente. 
- n.19 disabili accolti delle strutture Casa Famiglia San Michele, Casa Famiglia San Bernardo, Casa 

famiglia San Lorenzo e Casa Ruth descritti nelle tabelle che seguono: 
 

CASA FAMIGLIA 
SAN MICHELE 

UTENTE DISTURBO/DIAGNOSI ETA’ SINTOMI E TRATTI CARATTERIALI 
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DISABILE 
ADULTA 

Lesione Cerebrale Grave, 
Deprivazione Visiva 

45 
Non vedente - Afasia: scarse capacità 

comunicative – atteggiamenti di chiusura ed 
isolamento 

DISABILE 
ADULTA 

Ritardo Mentale Grave 
Schizzofrenia 

47 
Pensiero disorganizzato – appiattimento emotivo 

– episodi psicotici – aggressività – Disforia: 
instabilità emotiva. 

DISABILE 
ADULTA 

Ipoevolutismo psichico 54 
Autolesionista - Autosvalutazione verso di sé – 
isolamento sociale - Incapacità generalizzata di 

provare piacere  

DISABILE 
ADULTA 

Ritardo Intellettivo Medio 
Instabilità Psicomotoria 

41 
Incapace intraprendere e di portare avanti 

attività finalizzate 

DISABILE 
ADULTA 

Ritardo Psico-Motorio con 
Lesione Cerebrale 

51 
Pensiero rallentato e povero - difficoltà a 

prendere le decisioni quotidiane - a disagio e 
indifeso quando è solo 

 
CASA FAMIGLIA 
SAN BERNARDO 

 

UTENTE DISTURBO/DIAGNOSI ETA’ SINTOMI E TRATTI CARATTERIALI 

DISABILE 
MINORE 

Paralisi celebrale infantile 15 
Grave disabilità fisica – autonomia ridotta -

necessita supporto di ausili. 

DISABILE 
ADULTA 

Tetraparesi spastica 36 
Inefficienza nell'attività sociale, nella 

comunicazione, nelle attività della vita 
quotidiana e nella responsabilità sociale 

DISABILE 
ADULTO 

Psicosi con ritardo mentale 
grave su base autistica 

39 
Grave forma di autismo – afasia – 

comportamento disadattivo. 

DISABILE 
ADULTA 

Ritardo Mentale Medio 47 
Difficoltà nell’organizzazione della quotidianità. 
Assenza di capacità nell’uso del denaro. Indole 

accidiosa. 

DISABILE 
ADULTA 

Ritardo Mentale Lieve 57 
Difficoltà nell’organizzazione della quotidianità. 
Assenza di capacità nell’uso del denaro. Passato 

da alcolista. 

 
CASA FAMIGLIA 
SAN LORENZO 

 

UTENTE DISTURBO/DIAGNOSI ETA’ SINTOMI E TRATTI CARATTERIALI 

DISABILE 
MINORE 

Tetraparesi da trauma 10 
Inabile ad effettuare le basilari attività della 

vita quotidiana 

DISABILE 
MINORE 

Disturbo specifico 
dell’apprendimento 

13 
Necessita di affiancamento nelle varie 

attività didattiche 

DISABILE 
MINORE 

Disturbo da deprivazione 13 
Sostegno e supporto nelle varie attività 

della giornata 

 

FAMIGLIA APERTA RUTH  

UTENTE DISTURBO/DIAGNOSI ETA’ SINTOMI E TRATTI CARATTERIALI 

DISABILE 
MINORE 

Olopronsencefalia 7 
Inabile ad effettuare le basilari attività della vita 

quotidiana 

DISABILE 
MINORE 

Lissencefalia con riduzione 
del corpo calloso 

6 
Inabile ad effettuare le basilari attività della vita 

quotidiana 

DISABILE 
MINORE 

Tretraparesi da anossia 
perinatale 

13 
Inabile in qualsiasi attività quotidiana. 

Alimentazione tramite PEG. Comunica solo 
tramite versi gutturali 

DISABILE 
ADULTO 

Ritardo mentale lieve 50 
Incapace d’intraprendere e di portare avanti 

attività finalizzate 

DISABILE 
ADULTO 

Ritardo mentale lieve 67 
Difficoltà nell’organizzazione della quotidianità. 
Assenza di capacità nell’uso del denaro. Passato 

da alcolista. 

DISABILE 
ADULTO 

Schizzofrenia 55 
Pensiero disorganizzato – appiattimento emotivo 

– incapacità di svolgere le usuali attività 
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quotidiane 

 
I BENEFICIARI 
o i Servizi Sociali Territoriali competenti per utente e l’ASL 12 di Biella che beneficiando dell’ausilio 

delle strutture, vengono messe in condizione di svolgere appieno il loro compito di tutela delle 
persone in disagio. 

o i comuni della Provincia di Biella che usufruendo dei servizi offerti dal progetto possono 
assolvere al loro compito di cittadinanza attiva; 

o n.21 famiglie naturali delle persone accolte che possono avvalersi dell’assistenza, della cura e 
del reinserimento sociale dei loro figli disabili; 

o i cittadini dei comuni di Biella, Sandigliano, Verrone e in generale della Provincia di Biella che 
potranno avere un contatto con la realtà della disabilità ed essere sensibilizzati rispetto a 
questo tema. 

 

7.4) Indicazione della domanda di servizi analoghi e della relativa offerta presente 

nel contesto di riferimento. 
DOMANDA DI SERVIZI ANALOGHI 
Approfondendo i bisogni del target group individuato, dall’analisi incrociata dei piani di zona 
all’interno del territorio provinciale della provincia di Biella, sono state rilevate le seguenti 
necessità: 

o programmazione di servizi nella prospettiva del “dopo di noi” (scomparsa delle famiglie che si 
prendono cura delle persone disabili); 

o strutturazione di progetti per l’accoglienza di nuovi utenti del territorio privi di autonomia; 
o continuità ai progetti di integrazione sociale precedentemente intrapresi nel territorio biellese; 
o servizi informativi e di sensibilizzazione sul tema della disabilità; 
o miglioramento e potenziamento del servizio di trasporto per persone affette da disabilità; 
o sostegno alle famiglie dei soggetti disabili e supporto nella gestione del disabile nel corso delle 

attività quotidiane. 

 
OFFERTA DI SERVIZI ANALOGHI 

DENOMINAZIONE COMUNE TIPOLOGIA 
N. 
POSTI 

Centro Riab. Coop.         Domus Laetitiae 
Sagliano 

Micca 

R.A.F. 44 

R.S.A. 25 

C.D. 20 

Casa Lions 
Biella Host 

Biella - 
Chiavazza 

Comunità Alloggio 7 

Gruppo 
Appartamento 

5 + 2 

Coop. Integr. Soc. ANFFAS - Villa Virginia Zumaglia 
Gruppo 

Appartamento “A” 
6 + 2 

Coop. Integr. Soc. ANFFAS Biella Comunità Alloggio 10 

Coop. Integr. Soc. ANFFAS - Centro di Soggiorno 
agricolo “Mario e Marie Gianinetto” 

Salussola R.A.F. 18 

Coop. Integr. Soc. ANFFAS - Centro di Soggiorno 
agricolo “Cascina Carrubi” 

Salussola C.D. 20 

Coop. Integr. Soc. ANFFAS - Villa Virginia Gaglianico C.D. 90 

Gruppo Sereni Orizzonti Piedicavallo 
Gruppi 

appartamento 
18 

Gruppo Sereni Orizzonti Cavaglià 
Gruppi 

appartamento 
18 

Associazione “Dopo di Noi” 
Biella Casa Famiglia 3 + 1 

Pettinengo Casa Famiglia 9 + 3 
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Piccola Casa della             Divina Provvidenza Biella R.S.A. 30 
 

 

8) Obiettivi del progetto (*) 

BISOGNO SPECIFICO 

Dall’analisi del contesto emerge una situazione di isolamento sociale per i 19 disabili attualmente accolti 
e le due persone che hanno avanzato richiesta di supporto all’associazione. 

OBBIETTIVO SPECIFICO 

Riqualificare ed aumentare gli interventi rivolti alle 19 persone disabili attualmente accolte e alle 2 
nuove persone che verranno inserite nelle attività. 

INDICATORI 

DI CONTESTO DI RISULTATO RISULTATI ATTESI 

a) n.3 laboratori artistici 
(manipolazione) e 
ludico/ricreativi 

o n.6 (+100%) laboratori 
settimanali artistici 
(manipolazione) e 
ludico/ricreativi 

(2 ore circa ciascuno) 

o aumentata autostima dovuta alla 
patologia condizionante delle 21 
persone a cui si rivolge il progetto 

o mantenuta resilienza in attività manuali, 
creative e cerebrali delle 21 persone a 
cui si rivolge il progetto  

b) n.3 mercati solidali o n.3 attività di mercati 
solidali (all’anno, una 
giornata ciascuno) 

o aumentata autostima dovuta alla 
patologia condizionante delle 21 
persone a cui si rivolge il progetto 

o mantenuta resilienza in attività manuali, 
creative e cerebrali delle 21 persone a 
cui si rivolge il progetto 

o rafforzate abilità sociali delle 21 
persone a cui si rivolge il progetto 

o sensibilizzare la cittadinanza nei 

confronti dei soggetti portatori di 

disabilità 

c) n.2 nuoto e attività 
motorie 

o n.2 nuoto e attività motorie              
(un’ora a settimana, 
ciascuno) 

o aumentata scarsa autostima dovuta alla 
patologia condizionante delle 21 
persone a cui si rivolge il progetto 

o rafforzate abilità sociali delle 21 
persone a cui si rivolge il progetto 

o diminuito rischio malattie dovute dalla 
sedentarietà quotidiana agevolando il 
mantenimento di una sana forma fisica 
delle 21 persone a cui si rivolge il 
progetto 

o sensibilizzata cittadinanza nei confronti 

dei soggetti portatori di disabilità 

d) n.1 attività didattiche o n.3 (+150%) attività 
didattiche (2 ore la 
settimana ciascuna) 

o aumentare la scarsa autostima dovuta 
alla patologia condizionante delle 21 
persone a cui si rivolge il progetto 

o mantenere la resilienza in attività 
manuali, creative e cerebrali delle 21 
persone a cui si rivolge il progetto 

e) n.1 festa promozionale 
aperta alla cittadinanza 

o n.1 festa promozionale 
aperta alla cittadinanza                       
(una giornata l’anno)  

o aumentare la scarsa autostima dovuta 
alla patologia condizionante delle 21 
persone a cui si rivolge il progetto 

o mantenere la resilienza in attività 
manuali, creative e cerebrali delle 21 
persone a cui si rivolge il progetto 

o rafforzamento nelle abilità sociali delle 
21 persone a cui si rivolge il progetto 
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o sensibilizzare la cittadinanza nei 

confronti dei soggetti portatori di 

disabilità 

f) n.2 passeggiate 
settimanali 

o n.2 passeggiate settimanali 

(2 ore la settimana 
ciascuna) 

o rafforzamento nelle abilità sociali delle 
21 persone a cui si rivolge il progetto 

o sensibilizzare la cittadinanza nei 

confronti dei soggetti portatori di 

disabilità 

g) n.1 laboratorio di 
smistamento 
indumenti usati per i 
poveri 

o n.1 laboratorio di 
smistamento indumenti 
usati per i poveri 
(2 ore la settimana) 
 

o aumentare la scarsa autostima dovuta 
alla patologia condizionante delle 21 
persone a cui si rivolge il progetto 

o mantenere la resilienza in attività 
manuali, creative e cerebrali delle 21 
persone a cui si rivolge il progetto 

o sensibilizzare la cittadinanza nei 
confronti dei soggetti portatori di 
disabilità 

Situazione di arrivo: Attraverso la realizzazione delle attività previste, ai 21 disabili supportati sarà 
garantita una qualità di vita che permetterà loro di mantenere o potenziare abilità manuali e relazionali, 
oltre che di intervenire in supporto dei rispettivi caregivers, per coadiuvarli nel loro compito di 
accompagnamento nella quotidianità. 

 

 

 

 

 

 

 

9) Descrizione delle attività con la relativa tempistica, ruolo degli operatori volontari e 

altre risorse umane impiegate nel progetto (*) 
 

9.1) Complesso delle attività previste per il raggiungimento degli obiettivi (*)  
 

OBIETTIVO SPECIFICO: Riqualificare ed aumentare gli interventi rivolti alle 19 persone disabili 
attualmente accolte e alle 2 nuove persone che verranno inserite nelle attività. 

 
AZIONE 0 – Preparatorie e preliminare: studio e analisi delle attività realizzabili 
L’azione preparatoria consiste nell’analizzare quali sono le possibili attività che possono consentire un 
progresso relazionale e lo sviluppo delle capacità delle persone disabili accolte nelle strutture della Comunità 
Papa Giovanni XXIII. Inoltre sulla base delle precedenti esperienze verranno analizzate le principali difficoltà 
riscontrate nel corso dei precedenti anni, individuando le opportune soluzioni finalizzate ad un miglioramento 
qualitativo di tali attività. 
 
Attività 0.1 – Team meeting, pianificazione ed organizzazione delle attività 

o Preparazione di un working plan con calendarizzazione dei giorni, della durata e dei luoghi delle 
attività; 

o Identificazione dei sostegni e degli ausili disponibili per le attività (sia di proprietà della Comunità 
Papa Giovanni XXIII sia quelli da noleggiare al fine di realizzare il progetto); 

o Progettazione di un modello per la raccolta dei dati relativi alle attività esterne: scopo delle attività 
e relativa riuscita attraverso verifiche compiute sui soggetti disabili che hanno preso parte a tali 
attività. 

 
Attività 0.2 – Planning delle attività laboratoriali 

o Analisi delle difficoltà incontrate nel corso delle precedenti esperienze ed individuazione di 
soluzioni per un potenziamento ed incremento qualitativo di tali attività. 

o Vaglio delle richieste di lavoro (bomboniere, regali compleanni, etc.) 
o Preparazione di un programma di lavoro riportante le tipologie di attività da realizzare e le relative 

scadenze. 
o Analisi delle tempistiche e predisposizione dei materiali per i laboratori  
o Valutazione di attività alternative qualora utenti non dovessero partecipare ai laboratori. 

 
AZIONE 1 – Analisi dei casi  
Attraverso questa azione vengono esaminate le schede al fine di portare avanti il programma 
precedentemente predisposto, analizzando le esigenze progettuali e realizzando di piani di lavoro che 
tengano in considerazione possibili modifiche da attuare attraverso verifiche intermedie di progetto.  
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Attività 1.1 - Raccolta delle schede di verifica e follow up periodico 

o Realizzazione delle schede di verifica da parte del Project team finalizzate ad una personalizzazione 
mirata delle attività esterne nei confronti dei soggetti disabili.  

o Analisi e valutazione delle schede di verifica attraverso revisioni ed aggiornamenti periodici. 
 
Attività 1.2 – Analisi e progettazione degli interventi educativi destinati ai soggetti disabili inseriti nelle 
attività esterne alle strutture dell’associazione. 

o Analisi delle difficoltà incontrate nel corso delle precedenti esperienze ed individuazione di 
soluzioni per il potenziamento ed incremento qualitativo di tali attività. Elaborazione di un progetto 
educativo per ognuno dei soggetti disabili inseriti nelle attività esterne alle case famiglia che tenga 
conto dei bisogni di ogni utente e degli obiettivi generali e specifici del progetto. Tale progetto 
viene elaborato da parte degli operatori di riferimento del progetto su incarico del responsabile di 
progetto.  
 

AZIONE 2 – Training degli operatori 
Questa azione andrà ad incidere direttamente sulla formazione dei soggetti coinvolti che è il principale 
strumento finalizzato all’ottenimento dei risultati precedentemente descritti in un’ottica di tipo quantitativo 
e qualitativo. 
 
Attività 2.1 – Pianificazione del training interno 

o Studio dei bisogni formativi degli operatori relativamente al rapporto tra attività interne ed 
esterne; 

o Planning delle attività formative e relativa pianificazione; 
o Screening e ricerca dei formatori; 
o Aggiornamento professionale degli operatori attraverso colloqui con personale specializzato 

(psicologi, psichiatri, educatori, tecnici) inerenti alle tematiche relative alla relazione d’aiuto. 
 

Attività 2.2 – Esecuzione delle attività formative 
o Diffusione del programma formativo; 
o Raccolta delle adesioni dei partecipanti; 
o Realizzazione della formazione; 
o Verifica e monitoraggio del programma di formazione al suo termine, attraverso la compilazione 

scritta da parte dei partecipanti di un questionario individuale. 
 

AZIONE 3 – Potenziamento e miglioramento qualitativo delle attività relazionali 
Questa azione è finalizzata al potenziamento ed al miglioramento qualitativo delle attività  di supporto nella 
facilitazione della relazione e dell’autonomia sociale degli utenti, attraverso l’utilizzo di  laboratori e la 
realizzazione di escursioni ludico-ricreative. 
 
Attività 3.1 – Nuoto ed attività motorie 
Tali attività saranno prevalentemente svolte in piscina e rispondono al bisogno di effettuare esercizi fisici, di 
acquisire ulteriori abilità e ottimizzare le capacità motorie esistenti dei soggetti disabili del progetto. Inoltre 
esse sviluppano le capacità di socializzazione in ambiti diversi dal contesto familiare di appartenenza. 

o Azioni preliminari: 
- individuazione del numero e tipologia dei mezzi di trasporto necessari; 
- abbinamenti utente/i – operatore attraverso opportuna indicazione scritta; 
- organizzazione dei momenti in spogliatoio prima e dopo lo svolgimento delle attività: 

vestizione/ svestizione e momento della doccia; 
- Analisi delle difficoltà incontrate nel corso delle precedenti esperienze ed individuazione di 

soluzioni per un potenziamento ed incremento qualitativo di tali attività. 
o Esame delle capacità psicomotorie degli utenti: 

- ricerca e valutazione delle schede degli utenti; 
- prova con prima uscita e relativa valutazione dei comportamenti. 

o Inizio delle attività: 
- piano di allenamento; 
- realizzazione del programma individualizzato; 
- giochi di squadra finalizzati sviluppo delle capacità di relazione degli utenti stessi. 

o Valutazione mensile dall’inizio delle attività: 
- verifica ed eventuale modifica delle schede; 
- relazione di verifica attività individuale. 

 
Attività 3.2 - Mercati Solidali 
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Questa attività consente la partecipazione dei soggetti disabili della Comunità Papa Giovanni XXIII a mercati 
solidali previsti in provincia di Biella nel corso dell’anno.  Attraverso tale attività i soggetti disabili possono 
prendere coscienza dell’importanza e dell'utilità delle attività laboratoriali e del loro lavoro. In aggiunta la 
partecipazione dei soggetti disabili a tale attività consente di sviluppare le loro capacità di socializzazione in 
contesti esterni alla loro normale routine, rafforzando così la propria autostima. 
 

o Azioni preliminari: 
- Individuazione dei mercatini solidali nella provincia di Biella e relativo planning; 
- Analisi delle difficoltà incontrate nel corso delle precedenti esperienze; 
- individuazione di soluzioni per un potenziamento ed incremento qualitativo di tali attività. 

o Preparazione delle attività: 
- individuazione del numero di mezzi necessari per prendere parte a tali attività; 
- richiesta delle relative autorizzazioni, se necessarie. 

o Inizio attività: 
- partecipazione ai mercatini solidali. 

o Valutazione della partecipazione ad ogni mercato solidale: 
- da effettuare attraverso l’utilizzo di una scheda di valutazione; 
- eventuale correzione dei problemi riscontrati. 
 

Attività 3.3 – Laboratori artistici (manipolazione) e ludico/ricreativi 
Questo laboratorio consente la realizzazione di manufatti artistici dipinti. Attraverso la tecnica del decoupage, 
vengono dipinti oggetti come vasi, tegole, piatti di legno, che in seguito sono venduti previo confezionamento. 
Inoltre, su prenotazione, vengono realizzati prodotti per bomboniere. Tale laboratorio è estremamente utile 
per consentire ai soggetti disabili di esprimere la propria creatività e fantasia. 
 

o Azioni preliminari:  
- determinazione dell’obiettivo del laboratorio; 
- valutazione dei tempi di lavoro; 
- ricerca dei materiali e consegna dei prodotti finiti; 
- analisi delle difficoltà incontrate nel corso delle precedenti esperienze; 
- individuazione di soluzioni per un potenziamento ed incremento qualitativo di tali attività. 

o Preparazione delle attività: 
- preparazione ed allestimento dei laboratori; 
- esamina delle capacità degli utenti disabili a cui il corso sarà rivolto; 
- valutazione di un eventuale affiancamento dei soggetti con maggiori difficoltà. 

o Inizio del laboratorio: 
- conciliare le tempistiche dei soggetti disabili con i tempi di consegna dei prodotti. 

 
Attività 3.4 – Uscite ed attività risocializzanti 
Le escursioni e le gite all’esterno, sono realizzate in prevalenza nel corso di periodi primaverili ed estivi: tali 
uscite permettono il contatto con la natura, aspetto fondamentale per la crescita e lo sviluppo emozionale 
dei soggetti disabili; inoltre sono utili alla loro socializzazione ed allo sviluppo delle relazioni tra di loro. Invece 
le uscite istruttive vengono effettuate nel corso di tutto l’anno visitando luoghi formativi. 

o Azioni preliminari: 
- individuazione del numero e della tipologia dei mezzi di trasporto necessari; 
- comunicazione alle famiglie riguardo l’attrezzatura occorrente per l’uscita; 
- preparazione scheda di valutazione delle abilità e dell’autonomia di ogni partecipante;  
- analisi delle difficoltà incontrate nel corso delle precedenti esperienze; 
- individuazione di soluzioni per un potenziamento ed incremento qualitativo di tali attività; 
- analisi della località di destinazione delle escursioni; 
- valutazione delle eventuali difficoltà di accessibilità, tenendo conto anche delle possibilità di 

movimento tramite carrozzine. 
o Inizio attività:  

- comunicazione delle date e degli orari;  
- scelta dell’operatore di riferimento per eventuale spesa da acquistare e merenda. 

o Valutazione di ogni uscita:  
- da effettuare attraverso l’utilizzo di una scheda di  valutazione e, a seconda dei risultati, 

eventuale correzione ed aggiustamento della tipologia di escursione. 
 

Attività 3.5 – Attività didattiche 
Durante vari momenti del mese, le persone coinvolte nel progetto s’incontreranno all’interno di una struttura 
e decideranno di volta in volta un tema da approfondire. Per esempio un momento storico o di attualità legato 
ad un film o ad una canzone da usare come strumento per mantenere l’attenzione. Inoltre saranno attivi 
laboratori di cucina. 
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o Azioni preliminari:  
- determinazione del tema dell’attività;  
- valutazione dei tempi di lavoro; 
- ricerca del materiale informativo e del materiale culinario.  

o Preparazione delle attività:  
- preparazione ed allestimento dei locali;  
- esamina delle capacità degli utenti disabili a cui l’attività sarà rivolta e calibrazione dei temi 

trattati. 
o Valutazione dell’interesse dimostrato e della partecipazione dei soggetti coinvolti. 

 
Attività 3.6 – Laboratorio smistamento indumenti usati per i poveri 
Questo laboratorio esterno ha lo scopo scegliere indumenti donati ancora decorosi e utilizzabili che possono 
essere regalati ai poveri.  
Lo scopo di questa attività è quello di mantenere e stimolare le abilità residue di selezione e cernita e quelle 
di manipolazione, nonché il sentirsi utili nei confronti dei più bisognosi. 
 

o Azioni preliminari: 
- ricerca dei locali per svolgere l’attività; 
- determinazione dell’obiettivo del laboratorio; 
- valutazione dei tempi di lavoro; 
- ricerca dei materiali e consegna dei prodotti scelti.  

o Preparazione delle attività: 
- preparazione ed allestimento dei laboratori; 
- esaminando le capacità degli utenti disabili a cui l’attività sarà rivolta; 
- valutando un eventuale affiancamento dei soggetti con maggiori difficoltà. 

o Inizio del laboratorio: 
- conciliare le tempistiche dei soggetti disabili con i tempi di consegna dei prodotti. 

 
Attività 3.7 – Festa aperta alla cittadinanza 
Con l’aiuto dei soggetti coinvolti nel progetto e con i volontari, si organizzerà un evento con lo scopo di 
promuovere le attività volontaristiche nella provincia di Biella e nel frattempo ringraziare tutti gli ex volontari 
passati negli anni nelle strutture coinvolte. 
Oltre alla festa in se, la finalità è anche quella di incoraggiare gli accolti disabili a esprimere le loro idee, le 
loro preferenze e coinvolgersi da protagonisti in un evento aperto a tutta la cittadinanza. 

o Azioni preliminari:  
- scelta artistica dell’evento;  
- ricerca dei fondi e delle partnership per creare l’evento;  
- valutazione dei tempi di lavoro e data di realizzazione.  

o Preparazione delle attività:  
- preparazione e allestimento della location;  
- promozione dell’evento nel territorio;  
- coinvolgimento di volontari. 

o Realizzazione della festa.  
o Valutazione del grado di coinvolgimento della cittadinanza, dei volontari e dei destinatari del 

progetto. 
 
AZIONE 4 – Valutazione di medio termine 
Tale attività si realizza a metà progetto con il fine di verificare e analizzare le criticità del progetto ed il 
raggiungimento dell’obiettivo prefissato, in modo tale da poter correggere eventuali errori ed ostacoli 
incontrati nel corso dello svolgimento dello stesso.  
 
Attività 4.1 – Raccolta delle schede di verifica 

o Il responsabile di progetto raccoglie le schede di valutazione effettuate nei mesi precedenti, 
verificando l’andamento del progetto anche grazie al confronto con  gli altri operatori  

o Analisi con il team di progetto dei miglioramenti intercorsi o delle criticità mostrate dai soggetti 
disabili. 

 
Attività 4.2 – Analisi e valutazione delle attività potenziate e migliorate qualitativamente 

o Valutazione con il team di progetto dell’andamento delle attività potenziate e migliorate 
qualitativamente rispetto ai precedenti anni e valutazione di eventuali modifiche o cambiamenti 
necessari da apportare in tali attività. 

o Meeting con gli utenti finalizzati alla valutazione dell’andamento delle attività e alla comparazione 
di tali attività rispetto agli anni precedenti, in modo tale da prendere in esame ed attuare eventuali 
cambiamenti.  
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AZIONE 5 – Valutazione finale 
Nel corso di tale attività si analizza l’andamento annuale del progetto ponendo l’accento sulle attività e sul 
loro svolgimento, soffermandosi in particolare su come è cresciuto il rapporto tra i responsabili del progetto 
e gli utenti, verificando anche che il progetto abbia soddisfatto le esigenze dei ragazzi in servizio civile ed i 
loro fabbisogni. 
 
 Attività 5.1 – Riunioni di verifica e schede di valutazione annuale 

o Meeting tra i responsabili, i collaboratori ed i volontari sulle attività svolte nel corso dell’anno e 
raccolta delle schede di valutazione annuale; 

o Esame del gradimento degli utenti; 
o Analisi sul soddisfacimento del bisogno degli utenti. 

 
Attività 5.2 – Relazione finale sull’andamento del progetto  

o Riunione con il team di progetto per verifica e confronto dell’anno trascorso ed eventuale analisi 
delle criticità sperimentate e soluzioni adottate; 

o Esame di tutte le valutazioni effettuate nel corso dell’anno finalizzate all’ottenimento di un quadro 
generale dell’andamento del progetto. 

 
 
9.2) Tempi di realizzazione delle attività del progetto descritte al punto 9.1(*) 
 

OBIETTIVO SPECIFICO: Riqualificare ed aumentare gli interventi rivolti alle 19 persone disabili attualmente 
accolte e alle 2 nuove persone che verranno inserite nelle attività. 

MESI  
0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

AZIONI  

0. Preparatorie e preliminari: studio 
e analisi delle azioni realizzabili 

             

0.1 Team meeting, pianificazione ed 
organizzazione delle attività  

             

0.2 Planning delle attività 
laboratoriali 

             

1. Analisi iniziale dei casi e follow up 
periodico 

             

1.1 Raccolta delle schede di verifica               

1.2 Analisi e progettazione degli 
interventi educativi destinati ai 
soggetti disabili inseriti nelle attività 
esterne alle strutture 
dell’associazione. 

             

2. Training degli operatori              

2.1 Pianificazione del training 
interno  

             

2.2 Esecuzione delle attività 
formative 

             

3. Potenziamento e miglioramento 
qualitativo delle attività relazionali 

             

3.1 Nuoto ed attività motorie              

3.2 Mercati solidali              

3.3 Laboratori artistici 
(manipolazione) e ludico/ricreativi 

             

3.4 Uscite ed attività risocializzanti              

3.5 attività didattiche              

3.6 laboratorio smistamento 
indumenti usati per i poveri 

             

3.7 festa aperta alla cittadinanza              

4. Valutazione di medio termine              
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4.1 Raccolta delle schede di verifica              

4.2 Analisi e valutazione delle attività 
potenziate e migliorate 
qualitativamente  

             

5. Valutazione finale  
             

5.1 Riunioni di verifica e schede di 
valutazione annuale 

             

5.2 Relazione finale sull’andamento 
del progetto  

             

 
9.3) Ruolo ed attività previste per gli operatori volontari nell’ambito del progetto(*)  
 
I volontari del Servizio Civile costituiranno un importante canale di relazione e di comunicazione con i soggetti 
disabili che prenderanno parte al progetto, consentendo loro di sperimentare le proprie capacità socializzanti 
e comunicative. I volontari del Servizio Civile saranno impiegati soprattutto nel corso delle attività esterne 
svolgendo i seguenti ruoli:  
 

- accompagnatori coi mezzi di trasporto delle strutture;  
- affiancamento dei soggetti disabili, in supporto agli operatori, nel corso delle escursioni; 
- affiancamento dei soggetti disabili, in supporto agli operatori, nel corso dello svolgimento delle 

attività motorie e delle attività laboratoriali; 
- collaboratori nella preparazione e realizzazione della festa dell’Associazione Comunità Papa 

Giovanni XXIII 
- collaboratori dei responsabili delle case famiglia e dei referenti delle attività esterne.  
- coordinatori con i responsabili delle strutture dell’organizzazione e realizzazione della festa 

dell’Associazione Comunità Papa Giovanni XXIII. 
 

Qui di seguito vengono riportate le mansioni che i volontari svolgeranno nel corso del progetto, facendo 
riferimento all’elenco delle attività e delle azioni nel quale è previsto il loro coinvolgimento. 
 

OBIETTIVO SPECIFICO 

Riqualificare ed aumentare gli interventi rivolti alle 19 persone disabili attualmente accolte e alle 2 nuove 
persone che verranno inserite nelle attività. 

 
AZIONE 1 – Analisi iniziale dei casi e follow up periodico 
 
Attività 1.1 - Raccolta delle schede di verifica e valutazione iniziale di tutte le attività incrementate. 

- I volontari assisteranno il team di progetto nel corso della realizzazione delle schede di verifica, utili 
ad individuare il percorso personalizzato per ciascun utente delle attività esterne. I volontari 
contribuiranno inoltre all’aggiornamento periodico delle schede di valutazione. 

 
Attività 1.2 - Analisi e progettazione degli interventi educativi destinati ai soggetti disabili inseriti nelle 
attività esterne alle strutture dell’associazione. 

- I volontari, in base alle specifiche competenze in loro possesso assisteranno gli operatori nella 
stesura del progetto educativo rivolto a ciascuno degli utenti che parteciperanno alle attività, 
tenendo conto dei bisogni specifici di ciascuno dei soggetti disabili e degli obiettivi generali e 
specifici del progetto stesso. 
 

AZIONE 3 – Potenziamento e miglioramento qualitativo delle attività relazionali 
 
Attività 3.1 – Nuoto ed attività motorie 

- I volontari collaboreranno all’organizzazione logistica delle attività (preparazione, spostamenti, 
etc.) ed al relativo planning. Prenderanno parte alle attività motorie in affiancamento agli utenti e 
supportandoli nelle attività propedeutiche al mantenimento della propria autonomia. 
 

Attività 3.2 - Mercati solidali 
- I volontari accompagneranno gli utenti ed i relativi animatori nelle location in cui avranno luogo i 

mercati solidali, collaborando con gli animatori nello svolgimento delle attività previste e finalizzate 
allo sviluppo della socializzazione dei soggetti disabili in contesti esterni. 
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Attività 3.3 – Laboratori artistici (manipolazione) e ludico/ricreativi 
- I volontari affiancheranno gli utenti guidandoli nel corso delle attività previste. Li supporteranno 

nella realizzazione, preparazione e finitura degli oggetti ideati e realizzati. Li accompagneranno al 
laboratorio e li riporteranno in struttura. 
 
 

Attività 3.4 – Uscite ed attività risocializzanti 
- I volontari parteciperanno alle escursioni facilitando gli spostamenti degli utenti non autonomi. 

Collaboreranno inoltre con il coordinatore nella pianificazione e nella gestione delle giornate, 
affiancando gli utenti. 

 
Attività 3.5 – Attività didattiche 

- I volontari parteciperanno alle attività esterne affiancando i referenti nella fase preparatoria e di 
pianificazione, collaborando alla scelta delle proposte da presentare ai beneficiari. Inoltre, saranno 
di supporto nell’accompagnamento degli utenti durante lo svolgimento delle attività previste. 

 
Attività 3.6 – Laboratorio smistamento indumenti usati per i poveri 

- I volontari accompagneranno i soggetti del progetto nei locali di cernita e smistamento, 
collaborando con loro nell’attività di scelta e catalogazione. 

 
Attività 3.7 – Festa aperta alla cittadinanza  

- I ragazzi disabili collaboreranno con i volontari in ogni fase di preparazione della festa: dal prendere 
contatti con eventuali partnership, alla scelta artistica dell’evento fino alla chiusura della festa. 

 
AZIONE 4 – Verifica di medio termine 
 
Attività 4.2 – Analisi e valutazione delle attività potenziate e migliorate qualitativamente 

- I volontari coadiuveranno il team nella valutazione intermedia sulle attività di progetto e sulla 
situazione degli utenti in carico, contribuendo all’individuazione delle criticità e delle potenzialità. 

 
AZIONE 5 – Valutazione finale 
 
Attività 5.1 – Riunioni di verifica e schede di valutazione annuale 
I volontari all’interno del team di progetto partecipano agli incontri di verifica delle attività svolte portando 
il proprio apporto e le proprie esperienze. 
 
 
9.4) Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività previste, con la specifica delle 
professionalità impegnate e la loro attinenza con le predette attività (*)  
 

RUOLO NUMERO 

Referente servizio handicap dell’ente 1 

Coordinatore / responsabile della struttura 4 

Referente attività motorie 1 

Fisioterapista 1 

Psicologo 2 

Operatore culturale 1 

Educatore professionale 4 

Animatore 6 

Medico 1 

Tecnico informatico 1 

TOTALE PERSONALE COINVOLTO 22 

 

CASA FAMIGLIA 
SAN BERNARDO 

 

N° RUOLO Specifica professionalità ATTIVITA’ 
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1 Referente servizio 
Handicap dell’ente 

Laurea in Psicologia Clinica. 
Esperienza pluriennale nel 
trattamento di persone 
affette da disabilità. 
Cura i rapporti con le 
istituzioni nel territorio di 
implementazione del 
progetto. 

AZIONE 0 – Preparatorie e preliminari: studio 
e analisi delle attività realizzabili 
Attività 0.1 – Team meeting, pianificazione ed 
organizzazione delle attività 
Attività 0.2 – Planning delle attività laboratoriali 
AZIONE 1 –  Analisi iniziale dei casi e follow up 
periodico 
Attività 1.1 – Raccolta delle schede di verifica  
Attività 1.2 – Analisi e progettazione degli 
interventi educativi destinati ai soggetti disabili 
inseriti nelle attività esterne alle strutture 
dell’associazione. 
AZIONE 2 – Training degli operatori 
Attività 2.1 – Pianificazione del training interno 
AZIONE 4 – Valutazione di medio termine 
Attività 4.1 – Raccolta delle schede di verifica 
Attività 4.2 – Analisi e valutazione delle attività 
potenziate e migliorate qualitativamente 
AZIONE 5 – Valutazione finale 
Attività 5.1 – Riunioni di verifica e schede di 
valutazione annuale 
Attività 5.2 – Relazione finale sull’andamento 
del progetto 

 1 Coordinatore -
responsabile della 
casa  famiglia San 
Bernardo 

Esperienza pluriennale 
nella gestione di strutture 
di accoglienza - diploma 
maturità magistrale – 
esperienza specializzata 
nell’insegnamento a 
bambini audiolesi – Corso 
per il sostegno handicap. 
Titolo di coordinatore di 
équipe socio-sanitaria ed 
educativa. 
OLP da oltre dieci anni in 
strutture educative e 
socio-sanitarie. 

AZIONE 0 – Preparatorie e preliminari: studio 
e analisi delle attività realizzabili 
Attività 0.1 – Team meeting, pianificazione ed 
organizzazione delle attività 
Attività 0.2 – Planning delle attività laboratoriali 
AZIONE 1 –  Analisi iniziale dei casi e follow up 
periodico 
Attività 1.1 – Raccolta delle schede di verifica  
Attività 1.2 – Analisi e progettazione degli 
interventi educativi destinati ai soggetti disabili 
inseriti nelle attività esterne alle strutture 
dell’associazione. 
AZIONE 2 – Training degli operatori 
Attività 2.1 – Pianificazione del training interno 
Attività 2.2 – Esecuzione delle attività formative 
AZIONE 3 – Potenziamento e miglioramento 
qualitativo delle attività relazionali 
Attività 3.3 – Laboratorio manipolativo e artistico 
Attività 3.7 – Festa aperta alla cittadinanza 
AZIONE 4 – Valutazione di medio termine 
Attività 4.1 – Raccolta delle schede di verifica 
Attività 4.2 – Analisi e valutazione delle attività 
potenziate e migliorate qualitativamente 
AZIONE 5 – Valutazione finale 
Attività 5.1 – Riunioni di verifica e schede di 
valutazione annuale 
Attività 5.2 – Relazione finale sull’andamento del 
progetto  

1 Referente attività 
motorie 

Operatore socio sanitario. 
Bagnino e istruttore di 
nuoto 

AZIONE 3 – Potenziamento e miglioramento 
qualitativo delle attività relazionali 
Attività 3.1 – Nuoto ed attività motorie 

1 Fisioterapista Laurea in Terapia della 
Riabilitazione. 
Esperienza specifica in 
attività con persone 
disabili. 

AZIONE 2 – Training degli operatori 
Attività 2.1 – Pianificazione del training interno 
AZIONE 3 – Potenziamento e miglioramento 
qualitativo delle attività relazionali 
Attività 3.1 – Nuoto ed attività motorie 
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2 Psicologa Laurea in psicologia. 
Esperienza pluriennale 
nell’accoglienza di persone 
con handicap  

AZIONE 1 – Analisi iniziale dei casi e follow up 
periodico 
Attività 1.1 Raccolta delle schede di verifica  
Attività 1.2 – Analisi e progettazione degli 
interventi educativi destinati ai soggetti disabili 
inseriti nelle attività esterne alle strutture 
dell’associazione. 
AZIONE 2 – Training degli operatori 
Attività 2.1 – Pianificazione del training interno 
AZIONE 5 – Valutazione finale 
Attività 5.1 – Riunioni di verifica e schede di 
valutazione annuale 
Attività 5.2 – Relazione finale sull’andamento del 
progetto  

4 Educatori professionali Laurea in educatore 
professionale. 
Esperienze pluriennali 
nell’ambito 
dell’accoglienza. 
Esperienze pluriennali in 
strutture educative e 
socio-sanitarie  

AZIONE 0 – Preparatorie e preliminari: studio e 
analisi delle attività realizzabili 
Attività 0.1 – Team meeting, pianificazione ed 
organizzazione delle attività 
Attività 0.2 – Planning delle attività laboratoriali 
AZIONE 1 – Analisi iniziale dei casi e follow up 
periodico 
Attività 1.1 – Raccolta delle schede di verifica  
Attività 1.2 – Analisi e progettazione degli 
interventi educativi destinati ai soggetti disabili 
inseriti nelle attività esterne alle strutture 
dell’associazione. 
 
AZIONE 3 – Potenziamento e miglioramento 
qualitativo delle attività relazionali 
Attività 3.4 – Uscite ed attività risocializzanti 
Attività 3.5 – Attività didattiche 
AZIONE 4 – Valutazione di medio termine 
Attività 4.1 – Raccolta delle schede di verifica 
Attività 4.2 – Analisi e valutazione delle attività 
potenziate e migliorate qualitativamente 
AZIONE 5 – Valutazione finale 
Attività 5.1 – Riunioni di verifica e schede di 
valutazione annuale. 

1 Operatore culturale Diploma d’istituto d’arte – 
esperienza pluriennale in 
attività artistiche e creative 
(pittura, ceramistica, 
lavorazione del legno). 

AZIONE 3 – Potenziamento e miglioramento 
qualitativo delle attività relazionali 
Attività 3.3 – Laboratorio manipolativo e artistico 

6 Animatori Esperienza nell’ambito del 
volontariato in particolare 
a favore di persone con 
disabilità. 
Esperienza pluriennale in 
strutture educative e 
socio-sanitarie. 

AZIONE 3 – Potenziamento e miglioramento 
qualitativo delle attività relazionali 
Attività 3.1 – Nuoto ed attività motorie 
Attività 3.2 – Mercati solidali 
Attività 3.3 – Laboratorio manipolativo e artistico 
Attività 3.4 – Uscite ed attività risocializzanti 
Attività 3.5 – Attività didattiche 
Attività 3.6 – Smistamento indumenti 
Attività 3.7 – Festa aperta alla cittadinanza 

1  Medico Laurea in medicina. 
Specializzazione in 
epidemiologia e medicina 
sociale. 
Esperienza pluriennale in 
strutture educative e 
socio-sanitarie. 

AZIONE 0 – Preparatorie e preliminari :  studio e 
analisi delle attività realizzabili 
Attività 0.1 – Team meeting, pianificazione ed 
organizzazione delle attività 
Attività 0.2 – Planning delle attività laboratoriali 
AZIONE 1 – Analisi iniziale dei casi e follow up 
periodico 
Attività 1.1 – Raccolta delle schede di verifica  
Attività 1.2– Analisi e progettazione degli 
interventi educativi destinati ai soggetti disabili 
inseriti nelle attività esterne alle strutture 
dell’associazione. 
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AZIONE 4 – Valutazione di medio termine 
Attività 4.1 – Raccolta delle schede di verifica 
Attività 4.2 – Analisi e valutazione delle attività 
potenziate e migliorate qualitativamente 
AZIONE 5 – Valutazione finale 
Attività 5.1 – Riunioni di verifica e schede di 
valutazione annuale 
Attività 5.2 – Relazione finale sull’andamento del 
progetto 

1 Tecnico informatico Laurea in Matematica. 
Esperienza pluriennale 
come tecnico informatico e 
in data entry. 
Esperienza pluriennale 
nell’affiancamento di 
persone con handicap 

AZIONE 1 – Analisi iniziale dei casi e follow up 
periodico 
Attività 1.1 – Raccolta delle schede di verifica  
AZIONE 4 – Valutazione di medio termine 
Attività 4.1 – Raccolta delle schede di verifica 
AZIONE 5 – Valutazione finale 
Attività 5.1 – Riunioni di verifica e schede di 
valutazione annuale 

 

CASA FAMIGLIA 
SAN MICHELE 

 

N° RUOLO Specifica professionalità ATTIVITA’ 

1 Referente servizio 
Handicap dell’ente 

Laurea in Psicologia Clinica. 
Esperienza pluriennale nel 
trattamento di persone affette da 
disabilità. 
Cura i rapporti con le istituzioni nel 
territorio di implementazione del 
progetto. 

AZIONE 0 – Preparatorie e 
preliminari: studio e analisi delle 
attività realizzabili 
Attività 0.1 – Team meeting, 
pianificazione ed organizzazione delle 
attività 
Attività 0.2 – Planning delle attività 
laboratoriali 
AZIONE 1 –  Analisi iniziale dei casi e 
follow up periodico 
Attività 1.1 – Raccolta delle schede di 
verifica  
Attività 1.2 – Analisi e progettazione 
degli interventi educativi destinati ai 
soggetti disabili inseriti nelle attività 
esterne alle strutture dell’associazione. 
AZIONE 2 – Training degli operatori 
Attività 2.1 – Pianificazione del training 
interno 
AZIONE 4 – Valutazione di medio 
termine 
Attività 4.1 – Raccolta delle schede di 
verifica 
Attività 4.2 – Analisi e valutazione delle 
attività potenziate e migliorate 
qualitativamente 
AZIONE 5 – Valutazione finale 
Attività 5.1 – Riunioni di verifica e 
schede di valutazione annuale 
Attività 5.2 – Relazione finale 
sull’andamento del progetto 

1 Coordinatore - 
Responsabile della 
casa  famiglia San 
Michele 

Esperienza pluriennale nelle attività 
con persone con disabilità. 
OLP da oltre dieci anni in strutture 
educative e socio-sanitarie. 
Titolo di coordinatore di équipe 
socio-sanitaria ed educativa. 

AZIONE 0 – Preparatorie e preliminari :  
studio e analisi delle attività realizzabili 
Attività 0.1 – Team meeting, 
pianificazione ed organizzazione delle 
attività 
Attività 0.2 – Planning delle attività 
laboratoriali 
AZIONE 1 – Analisi iniziale dei casi e 
follow up periodico 
Attività 1.1 – Raccolta delle schede di 
verifica  
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Attività 1.2– Analisi e progettazione 
degli interventi educativi destinati ai 
soggetti disabili inseriti nelle attività 
esterne alle strutture dell’associazione. 
AZIONE 2 – Training degli operatori 
Attività 2.1 – Pianificazione del training 
interno 
Attività 2.2 – Esecuzione delle attività 
formative 
AZIONE 3 – Potenziamento e 
miglioramento qualitativo delle attività 
relazionali 
Attività 3.3 – Laboratorio manipolativo 
e artistico 
Attività 3.7 – Festa aperta alla 
cittadinanza 
AZIONE 4 – Valutazione di medio 
termine 
Attività 4.1 – Raccolta delle schede di 
verifica 
Attività 4.2 – Analisi e valutazione delle 
attività potenziate e migliorate 
qualitativamente 
AZIONE 5 – Valutazione finale 
Attività 5.1 – Riunioni di verifica e 
schede di valutazione annuale 
Attività 5.2 – Relazione finale 
sull’andamento del progetto 

1 Referente attività 
motorie 

Operatore socio sanitario. Bagnino 
e istruttore di nuoto 

AZIONE 3 – Potenziamento e 
miglioramento qualitativo delle attività 
relazionali 
Attività 3.1 – Nuoto ed attività motorie 

1 Fisioterapista Laurea in Terapia della 
Riabilitazione. 
Esperienza specifica in attività con 
persone disabili. 

AZIONE 2 – Training degli operatori 
Attività 2.1 – Pianificazione del training 
interno 
AZIONE 3 – Potenziamento e 
miglioramento qualitativo delle attività 
relazionali 
Attività 3.1 – Nuoto ed attività motorie 

2 Psicologa Laurea in psicologia. 
Esperienza pluriennale 
nell’accoglienza di persone con 
handicap  

AZIONE 1 – Analisi iniziale dei casi e 
follow up periodico 
Attività 1.1 Raccolta delle schede di 
verifica  
Attività 1.2 – Analisi e progettazione 
degli interventi educativi destinati ai 
soggetti disabili inseriti nelle attività 
esterne alle strutture dell’associazione. 
AZIONE 2 – Training degli operatori 
Attività 2.1 – Pianificazione del training 
interno 
AZIONE 5 – Valutazione finale 
Attività 5.1 – Riunioni di verifica e 
schede di valutazione annuale 
Attività 5.2 – Relazione finale 
sull’andamento del progetto  

4 Educatori 
professionali 

Laurea in educatore professionale. 
Esperienze pluriennali nell’ambito 
dell’accoglienza. 
Esperienze pluriennali in strutture 
educative e socio-sanitarie  

AZIONE 0 – Preparatorie e preliminari: 
studio e analisi delle attività realizzabili 
Attività 0.1 – Team meeting, 
pianificazione ed organizzazione delle 
attività 
Attività 0.2 – Planning delle attività 
laboratoriali 
AZIONE 1 – Analisi iniziale dei casi e 
follow up periodico 
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Attività 1.1 – Raccolta delle schede di 
verifica  
Attività 1.2 – Analisi e progettazione 
degli interventi educativi destinati ai 
soggetti disabili inseriti nelle attività 
esterne alle strutture dell’associazione. 
AZIONE 3 – Potenziamento e 
miglioramento qualitativo delle attività 
relazionali 
Attività 3.4 – Uscite ed attività 
risocializzanti 
Attività 3.5 – Attività didattiche 
AZIONE 4 – Valutazione di medio 
termine 
Attività 4.1 – Raccolta delle schede di 
verifica 
Attività 4.2 – Analisi e valutazione delle 
attività potenziate e migliorate 
qualitativamente 
AZIONE 5 – Valutazione finale 
Attività 5.1 – Riunioni di verifica e 
schede di valutazione annuale. 

1 Operatore culturale Diploma d’istituto d’arte – 
esperienza pluriennale in attività 
artistiche e creative (pittura, 
ceramistica, lavorazione del legno). 

AZIONE 3 – Potenziamento e 
miglioramento qualitativo delle attività 
relazionali 
Attività 3.3 – Laboratorio manipolativo 
e artistico 

6 Animatori Esperienza nell’ambito del 
volontariato in particolare a favore 
di persone con disabilità. 
Esperienza pluriennale in strutture 
educative e socio-sanitarie. 

AZIONE 3 – Potenziamento e 
miglioramento qualitativo delle attività 
relazionali 
Attività 3.1 – Nuoto ed attività motorie 
Attività 3.2 – Mercati solidali 
Attività 3.3 – Laboratorio manipolativo 
e artistico Attività 3.4 - Uscite ed attività 
risocializzanti 
Attività 3.5 – Attività didattiche 
Attività 3.6 – Smistamento indumenti 
Attività 3.7 – Festa aperta alla 
cittadinanza 

1  Medico Laurea in medicina. Specializzazione 
in epidemiologia e medicina sociale. 
Esperienza pluriennale in strutture 
educative e socio-sanitarie. 

AZIONE 0 – Preparatorie e preliminari :  
studio e analisi delle attività realizzabili 
Attività 0.1 – Team meeting, 
pianificazione ed organizzazione delle 
attività 
Attività 0.2 – Planning delle attività 
laboratoriali 
AZIONE 1 – Analisi iniziale dei casi e 
follow up periodico 
Attività 1.1 – Raccolta delle schede di 
verifica  
Attività 1.2– Analisi e progettazione 
degli interventi educativi destinati ai 
soggetti disabili inseriti nelle attività 
esterne alle strutture dell’associazione. 
AZIONE 4 – Valutazione di medio 
termine 
Attività 4.1 – Raccolta delle schede di 
verifica 
Attività 4.2 – Analisi e valutazione delle 
attività potenziate e migliorate 
qualitativamente 
AZIONE 5 – Valutazione finale 
Attività 5.1 – Riunioni di verifica e 
schede di valutazione annuale 
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Attività 5.2 – Relazione finale 
sull’andamento del progetto 

1 Tecnico informatico Laurea in Matematica. Esperienza 
pluriennale come tecnico 
informatico e in data entry. 
Esperienza pluriennale 
nell’affiancamento di persone con 
handicap 

AZIONE 1 – Analisi iniziale dei casi e 
follow up periodico 
Attività 1.1 – Raccolta delle schede di 
verifica  
AZIONE 4 – Valutazione di medio 
termine 
Attività 4.1 – Raccolta delle schede di 
verifica 
AZIONE 5 – Valutazione finale 
Attività 5.1 – Riunioni di verifica e 
schede di valutazione annuale 

CASA FAMIGLIA 
SAN LORENZO 

 

N° RUOLO Specifica professionalità ATTIVITA’ 

1 Referente servizio 
Handicap dell’ente 

Laurea in Psicologia 
Clinica. 
Esperienza pluriennale nel 
trattamento di persone 
affette da disabilità. 
Cura i rapporti con le 
istituzioni nel territorio di 
implementazione del 
progetto. 

AZIONE 0 – Preparatorie e preliminari: 
studio e analisi delle attività realizzabili 
Attività 0.1 – Team meeting, pianificazione ed 
organizzazione delle attività 
Attività 0.2 – Planning delle attività 
laboratoriali 
AZIONE 1 –  Analisi iniziale dei casi e follow up 
periodico 
Attività 1.1 – Raccolta delle schede di verifica  
Attività 1.2 – Analisi e progettazione degli 
interventi educativi destinati ai soggetti disabili 
inseriti nelle attività esterne alle strutture 
dell’associazione. 
AZIONE 2 – Training degli operatori 
Attività 2.1 – Pianificazione del training interno 
AZIONE 4 – Valutazione di medio termine 
Attività 4.1 – Raccolta delle schede di verifica 
Attività 4.2 – Analisi e valutazione delle attività 
potenziate e migliorate qualitativamente 
AZIONE 5 – Valutazione finale 
Attività 5.1 – Riunioni di verifica e schede di 
valutazione annuale 
Attività 5.2 – Relazione finale 
sull’andamento del progetto 
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1 Coordinatore –
Responsabile della 
casa famiglia San 
Lorenzo 

Esperienza decennale 
nell’accoglienza e 
nell’affiancamento di 
persone con disabilità. 
Titolo di Operatore Socio 
Sanitario. 
Titolo di coordinatore di 
équipe socio-sanitaria ed 
educativa. 
OLP pluriennale in 
strutture educative e 
socio-sanitarie. 

AZIONE 0 – Preparatorie e preliminari: studio 
e analisi delle attività realizzabili 
Attività 0.1 – Team meeting, pianificazione ed 
organizzazione delle attività 
Attività 0.2 – Planning delle attività 
laboratoriali 
AZIONE 1 – Analisi iniziale dei casi e follow up 
periodico 
Attività 1.1 – Raccolta delle schede di verifica  
Attività 1.2 – Analisi e progettazione degli 
interventi educativi destinati ai soggetti disabili 
inseriti nelle attività esterne alle strutture 
dell’associazione. 
AZIONE 2 – Training degli operatori 
Attività 2.1 – Pianificazione del training interno 
Attività 2.2 – Esecuzione delle attività 
formative 
AZIONE 3 – Potenziamento e miglioramento 
qualitativo delle attività relazionali 
Attività 3.1 – Nuoto ed attività motorie 
Attività 3.4 – Uscite ed attività risocializzanti 
Attività 3.7 – Festa aperta alla cittadinanza 
AZIONE 4 – Valutazione di medio termine 
Attività 4.1 – Raccolta delle schede di verifica 
Attività 4.2 – Analisi e valutazione delle attività 
potenziate e migliorate qualitativamente 
AZIONE 5 – Valutazione finale 
Attività 5.1 – Riunioni di verifica e schede di 
valutazione annuale 
Attività 5.2 – Relazione finale sull’andamento 
del progetto 

1 Referente attività 
motorie 

Operatore socio sanitario. 
Bagnino e istruttore di 
nuoto 

AZIONE 3 – Potenziamento e miglioramento 
qualitativo delle attività relazionali 
Attività 3.1 – Nuoto ed attività motorie 

1 Fisioterapista Laurea in Terapia della 
Riabilitazione. 
Esperienza specifica in 
attività con persone 
disabili. 

AZIONE 2 – Training degli operatori 
Attività 2.1 – Pianificazione del training interno 
AZIONE 3 – Potenziamento e miglioramento 
qualitativo delle attività relazionali 
Attività 3.1 – Nuoto ed attività motorie 

2 Psicologa Laurea in psicologia. 
Esperienza pluriennale 
nell’accoglienza di 
persone con handicap  

AZIONE 1 – Analisi iniziale dei casi e follow up 
periodico 
Attività 1.1 Raccolta delle schede di verifica  
Attività 1.2 – Analisi e progettazione degli 
interventi educativi destinati ai soggetti disabili 
inseriti nelle attività esterne alle strutture 
dell’associazione. 
AZIONE 2 – Training degli operatori 
Attività 2.1 – Pianificazione del training interno 
AZIONE 5 – Valutazione finale 
Attività 5.1 – Riunioni di verifica e schede di 
valutazione annuale 
Attività 5.2 – Relazione finale sull’andamento 
del progetto  

4 Educatori 
professionali 

Laurea in educatore 
professionale. 
Esperienze pluriennali 
nell’ambito 
dell’accoglienza. 
Esperienze pluriennali in 
strutture educative e 
socio-sanitarie  

AZIONE 0 – Preparatorie e preliminari: studio 
e analisi delle attività realizzabili 
Attività 0.1 – Team meeting, pianificazione ed 
organizzazione delle attività 
Attività 0.2 – Planning delle attività 
laboratoriali 
AZIONE 1 – Analisi iniziale dei casi e follow up 
periodico 
Attività 1.1 – Raccolta delle schede di verifica  
Attività 1.2 – Analisi e progettazione degli 
interventi educativi destinati ai soggetti disabili 
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inseriti nelle attività esterne alle strutture 
dell’associazione. 
AZIONE 3 – Potenziamento e miglioramento 
qualitativo delle attività relazionali 
Attività 3.4 – Uscite ed attività risocializzanti 
Attività 3.5 – Attività didattiche 
AZIONE 4 – Valutazione di medio termine 
Attività 4.1 – Raccolta delle schede di verifica 
Attività 4.2 – Analisi e valutazione delle attività 
potenziate e migliorate qualitativamente 
AZIONE 5 – Valutazione finale 
Attività 5.1 – Riunioni di verifica e schede di 
valutazione annuale. 

1 Operatore culturale Diploma d’istituto d’arte – 
esperienza pluriennale in 
attività artistiche e 
creative (pittura, 
ceramistica, lavorazione 
del legno). 

AZIONE 3 – Potenziamento e miglioramento 
qualitativo delle attività relazionali 
Attività 3.3 – Corso/Laboratorio manipolativo 
ed artistico 

6 Animatori Esperienza nell’ambito del 
volontariato in particolare 
a favore di persone con 
disabilità. 
Esperienza pluriennale in 
strutture educative e 
socio-sanitarie. 

AZIONE 3 – Potenziamento e miglioramento 
qualitativo delle attività relazionali 
Attività 3.1 – Nuoto ed attività motorie 
Attività 3.2 – Mercati solidali 
Attività 3.3 – Corso/Laboratorio manipolativo 
ed artistico 
Attività 3.4 – Uscite ed attività risocializzanti 
Attività 3.5 – Attività didattiche 
Attività 3.6 – Smistamento indumenti 
Attività 3.7 – Festa aperta alla cittadinanza 

1  Medico Laurea in medicina. 
Specializzazione in 
epidemiologia e medicina 
sociale. 
Esperienza pluriennale in 
strutture educative e 
socio-sanitarie. 

AZIONE 0 – Preparatorie e preliminari:  studio 
e analisi delle attività realizzabili 
Attività 0.1 – Team meeting, pianificazione ed 
organizzazione delle attività 
Attività 0.2 – Planning delle attività 
laboratoriali 
AZIONE 1 – Analisi iniziale dei casi e follow up 
periodico 
Attività 1.1 – Raccolta delle schede di verifica  
Attività 1.2– Analisi e progettazione degli 
interventi educativi destinati ai soggetti disabili 
inseriti nelle attività esterne alle strutture 
dell’associazione. 
AZIONE 4 – Valutazione di medio termine 
Attività 4.1 – Raccolta delle schede di verifica 
Attività 4.2 – Analisi e valutazione delle attività 
potenziate e migliorate qualitativamente 
AZIONE 5 – Valutazione finale 
Attività 5.1 – Riunioni di verifica e schede di 
valutazione annuale 
Attività 5.2 – Relazione finale sull’andamento 
del progetto 

1 Tecnico informatico Laurea in Matematica. 
Esperienza pluriennale 
come tecnico informatico 
e in data entry. 
Esperienza pluriennale 
nell’affiancamento di 
persone con handicap 

AZIONE 1 – Analisi iniziale dei casi e follow up 
periodico 
Attività 1.1 – Raccolta delle schede di verifica  
AZIONE 4 – Valutazione di medio termine 
Attività 4.1 – Raccolta delle schede di verifica 
AZIONE 5 – Valutazione finale 
Attività 5.1 – Riunioni di verifica e schede di 
valutazione annuale 

 

FAMIGLIA APERTA        
CASA RUTH 

 

N° RUOLO Specifica professionalità ATTIVITA’ 
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1 Referente servizio 
Handicap dell’ente 

Laurea in Psicologia Clinica. 
Esperienza pluriennale nel 
trattamento di persone affette da 
disabilità. 
Cura i rapporti con le istituzioni nel 
territorio di implementazione del 
progetto. 

AZIONE 0 – Preparatorie e 
preliminari: studio e analisi delle 
attività realizzabili 
Attività 0.1 – Team meeting, 
pianificazione ed organizzazione delle 
attività 
Attività 0.2 – Planning delle attività 
laboratoriali 
AZIONE 1 –  Analisi iniziale dei casi e 
follow up periodico 
Attività 1.1 – Raccolta delle schede di 
verifica  
Attività 1.2 – Analisi e progettazione 
degli interventi educativi destinati ai 
soggetti disabili inseriti nelle attività 
esterne alle strutture dell’associazione. 
AZIONE 2 – Training degli operatori 
Attività 2.1 – Pianificazione del training 
interno 
AZIONE 4 – Valutazione di medio 
termine 
Attività 4.1 – Raccolta delle schede di 
verifica 
Attività 4.2 – Analisi e valutazione delle 
attività potenziate e migliorate 
qualitativamente 
AZIONE 5 – Valutazione finale 
Attività 5.1 – Riunioni di verifica e 
schede di valutazione annuale 
Attività 5.2 – Relazione finale 
sull’andamento del progetto 

1 Coordinatore –
Responsabile 
Famiglia Aperta 
Casa Ruth  

Esperienza nell’accoglienza e 
nell’affiancamento di persone con 
disabilità. Titolo di coordinatore di 
équipe socio-sanitaria ed educativa. 

AZIONE 0 – Preparatorie e preliminari:  
studio e analisi delle attività realizzabili 
Attività 0.1 – Team meeting, 
pianificazione ed organizzazione delle 
attività 
Attività 0.2 – Planning delle attività 
laboratoriali 
AZIONE 1 – Analisi iniziale dei casi e 
follow up periodico 
Attività 1.1 Raccolta delle schede di 
verifica  
Attività 1.2 – Analisi e progettazione 
degli interventi educativi destinati ai 
soggetti disabili inseriti nelle attività 
esterne alle strutture dell’associazione. 
AZIONE 2 – Training degli operatori 
Attività 2.1 – Pianificazione del training 
interno 
Attività 2.2 – Esecuzione delle attività 
formative 
AZIONE 3 – Potenziamento e 
miglioramento qualitativo delle 
attività relazionali 
Attività 3.4 – Uscite ed attività 
risocializzanti 
Attività 3.7 – Festa aperta alla 
cittadinanza 
AZIONE 4 – Valutazione di medio 
termine 
Attività 4.1 – Raccolta delle schede di 
verifica 
Attività 4.2 – Analisi e valutazione delle 
attività potenziate e migliorate 
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qualitativamente 
AZIONE 5 – Valutazione finale 
Attività 5.1 – Riunioni di verifica e 
schede di valutazione annuale 
Attività 5.2 – Relazione finale 
sull’andamento del progetto  

1 Referente attività 
motorie 

Operatore socio sanitario. Bagnino e 
istruttore di nuoto 

AZIONE 3 – Potenziamento e 
miglioramento qualitativo delle 
attività relazionali 
Attività 3.1 – Nuoto ed attività motorie 

1 Fisioterapista Laurea in Terapia della Riabilitazione. 
Esperienza specifica in attività con 
persone disabili. 

AZIONE 2 – Training degli operatori 
Attività 2.1 – Pianificazione del training 
interno 
AZIONE 3 – Potenziamento e 
miglioramento qualitativo delle 
attività relazionali 
Attività 3.1 – Nuoto ed attività motorie 

2 Psicologa Laurea in psicologia. 
Esperienza pluriennale 
nell’accoglienza di persone con 
handicap  

AZIONE 1 – Analisi iniziale dei casi e 
follow up periodico 
Attività 1.1 Raccolta delle schede di 
verifica  
Attività 1.2 – Analisi e progettazione 
degli interventi educativi destinati ai 
soggetti disabili inseriti nelle attività 
esterne alle strutture dell’associazione. 
AZIONE 2 – Training degli operatori 
Attività 2.1 – Pianificazione del training 
interno 
AZIONE 5 – Valutazione finale 
Attività 5.1 – Riunioni di verifica e 
schede di valutazione annuale 
Attività 5.2 – Relazione finale 
sull’andamento del progetto  

4 Educatori 
professionali 

Laurea in educatore professionale. 
Esperienze pluriennali nell’ambito 
dell’accoglienza. 
Esperienze pluriennali in strutture 
educative e socio-sanitarie  

AZIONE 0 – Preparatorie e preliminari: 
studio e analisi delle attività realizzabili 
Attività 0.1 – Team meeting, 
pianificazione ed organizzazione delle 
attività 
Attività 0.2 – Planning delle attività 
laboratoriali 
AZIONE 1 – Analisi iniziale dei casi e 
follow up periodico 
Attività 1.1 – Raccolta delle schede di 
verifica  
Attività 1.2 – Analisi e progettazione 
degli interventi educativi destinati ai 
soggetti disabili inseriti nelle attività 
esterne alle strutture dell’associazione. 
AZIONE 3 – Potenziamento e 
miglioramento qualitativo delle 
attività relazionali 
Attività 3.4 – Uscite ed attività 
risocializzanti 
Attività 3.5 – Attività didattiche 
AZIONE 4 – Valutazione di medio 
termine 
Attività 4.1 – Raccolta delle schede di 
verifica 
Attività 4.2 – Analisi e valutazione delle 
attività potenziate e migliorate 
qualitativamente 
AZIONE 5 – Valutazione finale 
Attività 5.1 – Riunioni di verifica e 
schede di valutazione annuale. 
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1 Operatore 
culturale 

Diploma d’istituto d’arte – esperienza 
pluriennale in attività artistiche e 
creative (pittura, ceramistica, 
lavorazione del legno). 

AZIONE 3 – Potenziamento e 
miglioramento qualitativo delle 
attività relazionali 
Attività 3.3 – Corso/Laboratorio 
manipolativo ed artistico 

6 Animatori Esperienza nell’ambito del 
volontariato in particolare a favore di 
persone con disabilità. 
Esperienza pluriennale in strutture 
educative e socio-sanitarie. 

AZIONE 3 – Potenziamento e 
miglioramento qualitativo delle 
attività relazionali 
Attività 3.1 – Nuoto ed attività motorie 
Attività 3.2 – Mercati solidali 
Attività 3.3 – Corso/Laboratorio 
manipolativo ed artistico 
Attività 3.4 – Uscite ed attività 
risocializzanti 
Attività 3.5 – Attività didattiche 
Attività 3.6 – Smistamento indumenti 
Attività 3.7 – Festa aperta alla 
cittadinanza 

1  Medico Laurea in medicina. Specializzazione 
in epidemiologia e medicina sociale. 
Esperienza pluriennale in strutture 
educative e socio-sanitarie. 

AZIONE 0 – Preparatorie e preliminari :  
studio e analisi delle attività realizzabili 
Attività 0.1 – Team meeting, 
pianificazione ed organizzazione delle 
attività 
Attività 0.2 – Planning delle attività 
laboratoriali 
AZIONE 1 – Analisi iniziale dei casi e 
follow up periodico 
Attività 1.1 – Raccolta delle schede di 
verifica  
Attività 1.2– Analisi e progettazione 
degli interventi educativi destinati ai 
soggetti disabili inseriti nelle attività 
esterne alle strutture dell’associazione. 
AZIONE 4 – Valutazione di medio 
termine 
Attività 4.1 – Raccolta delle schede di 
verifica 
Attività 4.2 – Analisi e valutazione delle 
attività potenziate e migliorate 
qualitativamente 
AZIONE 5 – Valutazione finale 
Attività 5.1 – Riunioni di verifica e 
schede di valutazione annuale 
Attività 5.2 – Relazione finale 
sull’andamento del progetto 

1 Tecnico 
informatico 

Laurea in Matematica. Esperienza 
pluriennale come tecnico informatico 
e in data entry. 
Esperienza pluriennale 
nell’affiancamento di persone con 
handicap 

AZIONE 1 – Analisi iniziale dei casi e 
follow up periodico 
Attività 1.1 – Raccolta delle schede di 
verifica  
AZIONE 4 – Valutazione di medio 
termine 
Attività 4.1 – Raccolta delle schede di 
verifica 
AZIONE 5 – Valutazione finale 
Attività 5.1 – Riunioni di verifica e 
schede di valutazione annuale 

 
 
 

 

 

10) Numero degli operatori volontari da impiegare nel progetto (*) 

 

5 
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11) Numero posti con vitto e alloggio 

 

12) Numero posti senza vitto e alloggio 

 

13) Numero posti con solo vitto 

 

14) Numero ore di servizio settimanali degli operatori volontari, 

oppure, in alternativa, monte ore annuo (*) 

 

15) Giorni di servizio settimanali degli operatori volontari (minimo 5, massimo 6)(*) 

 

16) Eventuali particolari obblighi degli operatori volontari durante il periodo di servizio: 
 

I volontari durante lo svolgimento del servizio civile sono tenuti a: 
 
1. rispettare le norme in materia di igiene, sicurezza e salute sui luoghi di lavoro 
2. rispettare le regole delle strutture: orari, linguaggio e abitudini consolidate 
3. mantenere la necessaria riservatezza per quanto attiene a dati, informazioni o conoscenze acquisite 
durante lo svolgimento del servizio civile 
4. essere disponibili a trasferimenti in Italia per incontri di formazione, sensibilizzazione e promozione 
del servizio civile 
5. flessibilità oraria dovuta alla particolarità delle persone destinatarie del servizio 
6. partecipare ad eventi particolari previsti dal programma delle attività (uscite domenicali, campi 
invernali ed estivi) 
7. disponibilità a spostamenti temporanei di sede legati ad esigenze progettuali 
8. Si chiede la disponibilità ad usufruire dei giorni di permesso preferibilmente durante i giorni di chiusura 
della struttura.  
 
Saltuariamente potrà essere chiesto di svolgere il proprio servizio anche nel giorno festivo di Domenica, 
fatto salvo il diritto a recuperare il giorno di riposo di cui non si è usufruito. 
Si ricorda, inoltre, che la formazione è obbligatoria e quindi, nelle giornate di formazione non è 
possibile prendere giornate di permesso. 

 

 

 
 

5 

0 

0 

25 

5 
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CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE 
 

17) Sede/i di attuazione del progetto, Operatori Locali di Progetto e Responsabili Locali di Ente Accreditato(*): 

 
 

 
N. 

 
Sede di 

attuazione del 

progetto 

 

 
Comune 

 

 
Indirizzo 

 

 

Cod. 

ident. sede 

 

 

N. vol. per 

sede 

Nominativi degli Operatori Locali di 

Progetto 

Nominativi dei Responsabili Locali di 

Ente Accreditato 

Cognome e 

nome 

Data di 

nascita 

 

C.F. 
Cognome e 

nome 

Data di 

nascita 

 

C.F. 

1            

2            

3            

4            

5            

6            

7            

8            

9            

10            

11            

12            

13            

14            

15            

16            

17            

18            
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18) Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile universale 

con indicazione delle ore dedicate: 
L’Associazione Papa Giovanni XXIII da più di 30 anni investe le proprie risorse nella promozione e 
gestione di progetti di servizio civile, prima ai sensi delle leggi 772/72 e 230/98, poi come Servizio 
Civile Nazionale, sia in Italia che all’estero ed ora come Servizio Civile Universale. 
Per questa ragione, credendo profondamente nel valore Universale del servizio civile e consci 
dell’apporto che produce sia livello sociale che formativo -culturale, si ritiene che la promozione e la 
sensibilizzazione non debbano essere limitate al singolo progetto o strettamente all’arco di 
pubblicazione e scadenza del bando, ma debbano essere permanenti e realizzarsi trasversalmente ad 
ogni attività dell’Ente. 
L’Ente si è dotato da diversi anni di un ufficio centrale con ramificazioni territoriali, laddove è presente, 
che espleta anche la funzione di struttura di gestione per il Servizio Civile. 
Nel corso di tutto l’anno è attivo uno sportello informativo centralizzato che riceve richieste di 
partecipazione ed informazione rispetto al Servizio civile e relativi progetti da parte di giovani 
interessati o semplicemente curiosi, che possono disporre anche di un numero verde dedicato che a 
tal fine è stato attivato. Durante tutto l’anno l’ente partecipa e promuove azioni di sensibilizzazione, 
discussione, elaborazione riguardanti i vari aspetti del servizio civile. Lo strumento privilegiato per le 
attività di promozione e sensibilizzazione dell’ente è la partecipazione diretta dei volontari in servizio 
civile tramite la loro presenza e la testimonianza come strumento di apprendimento, scoperta in una 
prospettiva didattica attiva, operativa ed immediata. 

 
Il piano di promozione è pertanto composto da un monte ore dedicato alla promozione e 
sensibilizzazione del Servizio Civile nel suo complesso ed un secondo monte ore dedicato alla 
promozione del singolo progetto. Alla somma di questi, riportati nella tabella seguente, si dovrebbero 
aggiungere una serie di attività, non quantificabili che comunque concorrono alla realizzazione del 
piano di promozione. 

Totale ore espressamente dedicate alla promozione e sensibilizzazione del Servizio Civile 
Nazionale 

A=15 

Totale ore espressamente dedicate alla promozione e sensibilizzazione del progetto “SUPER-
ABILE” 

C= 25 

TOTALE ORE PROMOZIONE E SENSIBILIZZAZIONE A+C= 40  

 

Alle suddette 40 ore bisogna aggiungere una serie di attività difficilmente misurabili e quantificabili 
ma che ai fini della promozione e sensibilizzazione rivestono, secondo noi, un elevato grado di 
rilevanza. 

Di seguito si riporta in dettaglio l’elenco delle azioni/attività: 

 EVENTO – AZIONE – ATTIVITA’  N. ORE 

A 

Partecipazione dei volontari in servizio civile alla “Tre Giorni Generale” 
dell’Associazione Comunità Papa Giovanni XXIII, che si svolge a cadenza annuale ed 
ha rilevanza internazionale, a cui partecipano tutte le zone periferiche 
dell’associazione.  

5 

Collaborazione fissa con il mensile ”Sempre” attraverso la rubrica “Frontiere di 
Pace”, redatta a cura dell’Ufficio Obiezione di Coscienza e pace dell’Associazione 
Comunità Papa Giovanni XXIII che presenta testimonianze (e illustra i relativi 
contesti e progetti dove operano) di volontari in servizio civile nazionale sia in Italia 
che all’estero.  

5 

Interventi in qualità di relatori o testimonianze di volontari ed ex volontari in 
incontri pubblici e seminari, banchetti in numerose manifestazioni nazionali, 

5 
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sportello informativo telefonico, ecc. 

 TOTALE ORE QUANTIFICABILI 15 

 EVENTI – AZIONI – ATTIVITA’ NON QUANTIFICABILI 

B 

Attivazione di un numero verde per far fronte alle richieste telefoniche dei giovani interessati: 
800 913 596 

Partecipazione ad eventi pubblici e privati di promozione e sensibilizzazione a livello nazionale. 

Acquisto di post targettizzati sul social network Facebook per raggiungere il target di utenti 
interessati al Servizio Civile Nazionale. 

 EVENTO – AZIONE – ATTIVITA’ Quantificabili in ore N. ORE 
25 

C 

 

Incontro pubblico (nell’atto dell’eventuale approvazione del presente progetto) 
che illustri e chiarifichi ai giovani interessati a presentare domanda il percorso 
progettuale. Verranno inoltre presentate le esperienze di alcuni volontari che 
hanno concluso il periodo di SCN con l’Ente in progetti analoghi, preferibilmente 
nello stesso territorio. 

2 

Incontri/testimonianze con gruppi giovanili parrocchiali: 
- Parrocchia di San Michele (Biella); 
- Parrocchia dell’Assunta (Sandigliano); 
- Parrocchia di San Lorenzo (Verrone); 
- Gruppi Scout della provincia di Biella. 

8 

Interventi nelle scuole: interventi di 2 ore nelle classi IV e V delle scuole superiori 
situate nel territorio di realizzazione del progetto.  

- Liceo Scientifico “A. Avogadro” (Biella); 
- Liceo Scientifico del Cossatese (Cossato); 
- Polo Universitario Biellese (Biella). 

6 

Organizzazione di 3 incontri pubblici 

- Evento “Un Pasto Al Giorno” (Biella) 
- Evento “Un Pasto Al Giorno” (Sandigliano) 
- Evento “Un Pasto Al Giorno” (Verrone). 

9 

 TOTALE ORE QUANTIFICABILI 25 

 EVENTI – AZIONI – ATTIVITA’ Non quantificabili in ore 

D 

Pubblicizzazione del progetto 
 
Promozione su siti web: 

1. www.apg23.org 
2. www.odcpace.org 
3. www.antennedipace.org 

 
Newsletters a: 

1. Gruppi scout a livello nazionale 
2. Informagiovani del territorio nazionale 
3. Centri missionari diocesani d’Italia 
4. Giovani tra i 18 e i 28 anni sul territorio provinciale   

 
 

Promozione con inserti su riviste/quotidiani: 
1. Mensile “Sempre” 
2. Bisettimanale “Eco di Biella” 
3. Bisettimanale “Il Biellese” 
4. Bisettimanale “La Nuova Provincia” 

http://www.apg23.org/
http://www.odcpace.org/
http://www.antennedipace.org/
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5. Quotidiano “La Stampa” – pagine locali 
 

Affissione e distribuzione di materiale promozionale presso: 

● Istituti Superiori del biellese 

● Polo Universitario Biellese 

● Locali d’incontro giovanile 

● Parrocchie della Provincia di Biella 

● Centri Sportivi  

Stampa e diffusione di cartoline (n° copie: 250), volantini (n° copie: 25) e biglietti da visita (n° 
copie: 250) sul servizio civile nazionale volontario e sul progetto specifico, che viene messo a 
disposizione presso tutte le sedi periferiche dell’Ente, e diffuso attraverso gli enti che hanno 
sottoscritto partnership inerenti la promozione del servizio civile dell’ente. 

DURATA TOTALE DELLE ATTIVITA’ DI PROMOZIONE: A+C = 40 ore 
 

19) Criteri e modalità di selezione degli operatori volontari non verificati in sede di 

accreditamento (*)  
Si rimanda al sistema di selezione accreditato presso Dipartimento della Gioventù e del Servizio 
Civile Nazionale.  

 

20) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento o acquisiti da 

altri enti (*) 

  

 

 

21) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dell’andamento delle attività 

del progetto (*) 

 

 

 

22) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento o 

acquisiti da altri enti (*) 
 

  

 

 

23) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre 

quelli richiesti dal decreto legislativo, n. 40 del 6 marzo 2017: 

 

 
 

 

24) Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla 

realizzazione del progetto: 
RISORSE FINANZIARIE GENERALI  
 
Il progetto prevede l’impiego di risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo particolare alla 
promozione del progetto, alla formazione specifica alle attività per il raggiungimento degli obiettivi 
specifici in riferimento alle risorse tecniche previste alla voce 25.  
Le risorse finanziarie aggiuntive sono così presentate e suddivise nelle seguenti tabelle.  

 
A. Spese di promozione e pubblicizzazione del progetto 

 

SI ASSOCIAZIONE COMUNITA’ PAPA GIOVANNI XXIII  

Si rimanda al sistema di selezione accreditato presso Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile 
Nazionale.  

SI 
 

ASSOCIAZIONE COMUNITA’ PAPA GIOVANNI XXIII 
 

NESSUNO 
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Sottovoci Descrizione spesa Risorse finanziarie 

Elaborazione grafica 
materiale 
promozionale 

Ogni anno il materiale grafico viene rivisitato e 
modificato, attualizzando i contenuti e la presentazione 

50 euro 

Stampa materiale 
promozionale 

Il prodotto grafico viene stampato da una tipografia in 
500 copie di volantini e 100 copie di manifesti (come da 
box 17) 

75 euro 

Spese Numero 
Verde 

Il numero verde è attivo quotidianamente (in orario di 
ufficio) per rispondere alle domande dei giovani 
interessati (come da box 17) 

25 euro 

Acquisto indirizzario 
target giovani 

Vengono acquistati da aziende specializzate, indirizzi 
privati in riferimento al target dei giovani del territorio 

50 euro 

Invio lettere 
informative 

L’ente invia ai giovani del territorio materiale tramite 
posta prioritaria (mailing list, Promo Posta, spedizioni 
varie) 

75 euro 

Partecipazione ad 
eventi 

L’ente partecipa come descritto nei box “sensibilizzazione 
e promozione” a diversi eventi con propri operatori su 
tutto il territorio italiano. Rimborsa le spese di viaggio ai 
volontari coinvolti 

100 euro 

Totale spesa A 375 euro 

 
B. Formazione specifica  

 

Sottovoci Descrizione spesa Risorse 
finanziarie 

Materiale didattico Durante il corso vengono somministrati materiali cartacei 
didattici e vengono utilizzati materiali di cancelleria vari 

50 euro 

Organizzazione 
logistica del 
coordinatore 

La programmazione e la preparazione del percorso 
formativo richiede il tempo di un coordinatore per contatti 
telefonici con docenti e volontari, affitto e predisposizione 
delle aule 

250 euro 

Tutor d’aula Come previsto nei box della formazione, l’ente valorizza 
l’utilizzo di una figura all’interno dell’aula che faciliti la 
partecipazione e curi l’efficacia dell’ambiente pedagogico 

250 euro 

Formatori Alcuni formatori effettuano la loro docenza in forma 
gratuita, altri richiedono un compenso. Numericamente il 
50% dei formatori richiede il pagamento 

250 euro 

Totale spesa B: 800 euro 

 
C. Risorse specifiche  

 

Sottovoci Descrizione spesa Risorse finanziarie 
6500€ 

AZIONE 0 – Attività preparatorie 

Attività 0.1 Team 
meeting, pianificazione ed 
organizzazione delle 
attività  
Attività 0.2 Planning delle 
attività laboratoriali 

Quota carburante per riunioni; 120€ 

Acquisto materiale di cancelleria; 70€ 

Quota costo internet e telefono. 60€ 

AZIONE 1 – Analisi iniziale dei casi 
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Attività 1.1 Raccolta delle 
schede di verifica 
Attività 1.2– Analisi e 
progettazione degli 
interventi educativi 

Quota carburante per riunioni; 120€ 

Quota costo internet e telefono; 60€ 

Acquisto materiale di cancelleria. 70€ 

AZIONE 2 – Training degli operatori 

Attività 2.1 – 
Pianificazione del training 
interno 
Attività 2.2 – Esecuzione 
delle attività formative 

Quota carburante per riunioni; 120€ 

Quota costo internet e telefono; 60€ 

Acquisto materiale di cancelleria; 70€ 

Acquisto materiale didattico. 100€ 

AZIONE 3 – Potenziamento e miglioramento qualitativo delle attività relazionali 

Attività 3.1 – Nuoto ed 
attività motorie 

Quota carburante per i trasporti; 400€ 

Acquisto abbigliamento adeguato all’attività in 
piscina; 

250€ 

Acquisto attrezzatura ginnica; 150€ 

Pagamento quote d’iscrizione per attività 
sportive 

350€ 

Attività 3.2 – Mercati 
solidali 

Quota carburante per i trasporti; 80€ 

Spese di stampa materiale informativo; 140€ 

Acquisto materiale di cancelleria; 70€ 

Acquisto materiale da imballaggio; 60€ 

Spese per affitto gazebi; 120€ 

Spese per affitto tavoli (+ sedie) 30€ 

Attività 3.3 – 
Corso/Laboratorio 
manipolativo ed artistico 

Quota carburante per i trasporti; 
180€ 

Acquisto materiale di cancelleria; 
70€ 

Acquisto materiale didattico ed artistico (4 set 
pittura acrilica e all’acqua, 12 set pennelli, 4 set 
pittura manuale, 2 set timbri, tamponi e 
spugne, tavole, tele, oggetti in legno, coppi, 
vasi, piatti, 30 fogli decorati da decoupage, 4 
colle speciali da decoupage, 4 prodotti da 
finitura per decoupage, 20 set manipolazione 
argilla, materiale per pasta di sale) 

780€ 

Acquisto abbigliamento adeguato all’attività 
120€ 

Attività 3.4 – Uscite ed Quota carburante per i trasporti; 
220€ 
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attività ricreative 
Acquisto abbigliamento adeguato all’attività; 

100€ 

Acquisto biglietto ingresso mostre ed eventi 
180€ 

Attività 3.5 - Attività 
didattiche 

Quota carburante per i trasporti; 300€ 

Spese di stampa materiale informativo; 80€ 

Acquisto materiale didattico; 70€ 

Acquisto materiale di cancelleria; 60€ 

Acquisto materiale laboratorio di cucina; 75€ 

Quota costo internet 15€ 

Attività 3.6 – Laboratorio 
smistamento indumenti 
usati per i poveri 

Quota carburante per i trasporti; 130€ 

Acquisto materiale di cancelleria 70€ 

Attività 3.7 – Festa aperta 
alla cittadinanza 
 

Quota carburante per i trasporti; 60€ 

Quota costo internet e telefono; 40€ 

Spese di stampa materiale informativo per inviti e 

pubblicizzazione evento; 

260€ 

Acquisto cibo e varie per rinfresco; 220€ 

Acquisto materiale di cancelleria; 70€ 

Spese per affitto gazebi; 120€ 

Spese per affitto tavoli (+ sedie) 30€ 

AZIONE 4 – Verifica di medio termine 

Attività 4.1 – Raccolta 
delle schede di verifica 
Attività 4.2 – Analisi e 
valutazione delle attività 
potenziate e migliorate 

Quota carburante per riunioni; 50€ 

Quota costo internet e telefono; 30€ 

Acquisto materiale di cancelleria 70€ 

AZIONE 5 – Valutazione finale 

Attività 5.1 – Riunioni di 
verifica e schede di 
valutazione annuale 
Attività 5.2 – Relazione 
finale sull’andamento del 
progetto 

Quota carburante per riunioni; 50€ 

Quota costo internet e telefono; 30€ 

Acquisto materiale di cancelleria 70€ 

Totale spesa C: 6.500 euro 
 

 

25) Eventuali reti a sostegno del progetto (partners): 
 

In riferimento all'obiettivo specifico di riqualificare ed aumentare gli interventi rivolti alle 19 
persone disabili attualmente accolte e alle 2 nuove persone che verranno inserite nelle attività, i 
seguenti partners si sono resi disponibili a sostenere il presente progetto nel seguente modo:  
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ENTI NO PROFIT 
o Parrocchia di San Lorenzo  

In supporto alla realizzazione dell’AZIONE 3: Potenziamento e miglioramento qualitativo delle 
attività relazionali, in particolare per le attività didattiche (3.5), mette a disposizione a titolo 
gratuito sale per le attività sopra descritte. 
ENTI PROFIT 
o Centro Sportivo “PRALINO”  

In supporto all’AZIONE 3: Potenziamento e miglioramento qualitativo delle attività relazionali, 
in particolare per nuoto ed attività motorie (3.1), offre ai destinatari del presente progetto tariffe 
agevolate per l’ingresso negli impianti sportivi e favorisce gli orari più adeguati alla partecipazione 
delle persone con disabilità. 

 

26) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto (*) 
Per la realizzazione delle attività stesse è pertanto necessario ricorrere all’utilizzo di risorse 
tecniche e strumentali specifiche di seguito individuate e dettagliate. 
 

 
OBBIETTIVO SPECIFICO 

 riqualificare ed aumentare gli interventi rivolti alle 19 persone disabili attualmente accolte e alle 2 nuove 
persone che verranno inserite nelle attività 

AZIONI – attività RISORSE TECNICHE STRUMENTALI 

AZIONE 0 – ATTIVITA’ PREPARATORIE 

Attività 0.1 - Team meeting, pianificazione ed 
organizzazione delle attività  
Attività 0.2 - Planning delle attività 
laboratoriali 

● n.4 autovettura per gli spostamenti sul territorio  
● n.4 ufficio attrezzato con computer e collegamento 

internet 
● n.4 telefono  
● nq. materiale di cancelleria 

AZIONE 1 – Analisi iniziale dei casi 

Attività 1.1 - Raccolta delle schede di verifica 
Attività 1.2 - Analisi e progettazione degli 
interventi educativi 

● n.4 autovettura per gli spostamenti sul territorio 
● n.4 ufficio attrezzato con computer e collegamento 

internet 
● nq. materiale di cancelleria 
● n. n.4 archivi 

AZIONE 2 – Training degli operatori 

Attività 2.1 – Pianificazione del training 
interno 

● n.4 autovettura per gli spostamenti sul territorio 
● n.4 ufficio attrezzato con computer e collegamento 

internet 
● nq. materiale di cancelleria 
● nq. materiale didattico 
● n.4 stampante 
● n.4 fotocopiatrice 
● n.4 telefono 

Attività 2.2 – Esecuzione delle attività 
formative 

● n.4 autovettura per gli spostamenti sul territorio 
● n.4 ufficio attrezzato con computer e collegamento 

internet 
● nq. materiale di cancelleria 
● nq. materiale didattico 
● n.4 stampante 
● n.4 fotocopiatrice 
● n.4 telefono 

AZIONE 3 – Potenziamento e miglioramento qualitativo delle attività relazionali 

Attività 3.1 – Nuoto ed attività motorie 

● n.2 pulmini per disabili 9 posti per gli spostamenti sul 
territorio 

● n.12 quote iscrizione piscina per attività acquatica 
● nq. abbigliamento adeguato all’attività (costume, 

accappatoio, ciabatte, tuta, necessario per l’igiene 
personale, ecc) 
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● nq. attrezzatura ginnica (corda, pedane, birilli, palle -
calcio, pallavolo, tennis, basket, tennistavolo- 
materassini) 

Attività 3.2 – Mercati solidali 

● n.3 pulmini per disabili 9 posti per gli spostamenti sul 
territorio; 

● nq. materiale informativo; 
● nq. materiale autoprodotto nei laboratori artistici 
● nq. cancelleria 
● nq. materiale da imballaggio 
● n.2 gazebo 
● n.4 tavoli 
● n.8 sedie 

Attività 3.3 – Corso/Laboratorio manipolativo 
ed artistico 

● n.3 pulmini per disabili 9 posti per gli spostamenti sul 
territorio 

● nq. abbigliamento adeguato 
● nq. cancelleria 
● nq. materiale didattico e artistico (4 set pittura acrilica e 

all’acqua, 12 set pennelli, 4 set pittura manuale, 2 set 
timbri, tamponi e spugne, tavole, tele, oggetti in legno, 
coppi, vasi, piatti, 30 fogli decorati da decoupage, 4 colle 
speciali da decoupage, 4 prodotti da finitura per 
decoupage, 20 set manipolazione argilla, materiale per 
pasta di sale) 

Attività 3.4 – Uscite ed attività risocializzanti 
● n.3 pulmini per disabili 9 posti per gli spostamenti 
● nq. abbigliamento adeguato 
● nq. biglietto ingresso mostre ed eventi 

Attività 3.5 – Attività didattiche 

● n.1 ufficio attrezzato con computer e collegamento 
internet 

● nq. materiale di cancelleria 
● nq. materiale informativo per la trattazione dei temi 

proposti 
● nq. materiale didattico per la trattazione dei temi 

proposti 
● nq. materiale per laboratorio di cucina 
● n.2 pulmini per disabili 9 posti per gli spostamenti 

Attività 3.6 – Laboratorio smistamento 
indumenti usati per i poveri 

● n.1 automezzo per trasporto indumenti 
● nq. materiale di cancelleria 
● n.1 locale adeguato stoccaggio e cernita indumenti 
● n.2 pulmini per disabili 9 posti per gli spostamenti 

Attività 3.7 – Festa aperta alla cittadinanza 

● n.1 ufficio attrezzato con computer e collegamento 
internet 

● nq. materiale di cancelleria 
● nq. materiale informativo 
● n.1 stampante 
● n.1 fotocopiatrice 
● n.1 telefono fisso 
● n.1 telefono cellulare 
● nq. cibo e varie 
● n.2 pulmini per disabili 9 posti per gli spostamenti 
● n.2 gazebi 
● n.2 tavolini 
● n.8 sedie 

AZIONE 4 – Verifica di medio termine 

Attività 4.1 – Raccolta delle schede di verifica 

● n.1 autovettura per gli spostamenti sul territorio 
● n.1 ufficio attrezzato con computer e collegamento 

internet 
● nq. materiale di cancelleria 
● nq. materiale informativo 
● n.1 stampante 
● n.1 fotocopiatrice 
● n.1 telefono fisso 
● n.1 telefono cellulare 

Attività 4.2 – Analisi e valutazione delle 
attività potenziate e migliorate 
qualitativamente 
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● n.1 fax 
● n.1 archivio 

AZIONE 5 – Valutazione finale 

Attività 5.1 – Riunioni di verifica e schede di 
valutazione annuale 

● n.1 autovettura per gli spostamenti sul territorio 
● n.1 ufficio attrezzato con computer e collegamento 

internet 
● nq. materiale di cancelleria 
● n.1 stampante 
● n.1 fotocopiatrice 
● n.1 telefono fisso 
● n.1 telefono cellulare 
● n.1 fax 
● n.1 archivio 

Attività 5.2 – Relazione finale sull’andamento 
del progetto 

 

 
CARATTERISTICHE DELLE COMPETENZE ACQUISIBILI 
 

27) Eventuali crediti formativi riconosciuti: 
 

 

 

28) Eventuali tirocini riconosciuti: 
 

 

 

 

29) Attestazione delle competenze acquisite in relazione alle attività svolte durante 

l’espletamento del servizio utili ai fini del curriculum vitae 

Attestato Specifico, rilasciato dall’ente terzo “CONSORZIO CONDIVIDERE PAPA GIOVANNI XXIII”. Si 

allegano autocertificazione del Consorzio Condividere Papa Giovanni XXIII e accordo sottoscritto tra 

l'ente Associazione Comunità Papa Giovanni XXIII e il Consorzio Condividere Papa Giovanni XXIII. 

 

 

FORMAZIONE GENERALE DEGLI OPERATORI VOLONTARI 
 

30) Sede di realizzazione (*) 
La sede è scelta sulla base del posizionamento geografico delle sedi di attuazione dei progetti e dalla 
disponibilità di fruizione della struttura stessa, essendo la formazione di tipo residenziale. 
 
Pertanto è previsto che i corsi di formazione generale siano tenuti nelle seguenti sedi: 
 

a) Casa della Pace, Via Dante Alighieri, snc – 61013 Mercatino Conca (PU) 
 

b) Colonia Stella Maris, Viale Regina Margherita 18 – 47900 – Rimini (RN) 
 

c) Casa Parrocchiale – Scout, Via Colombara – 47854 – Monte Colombo (RN) 
 

d) Hotel Royal Sands, V.le Carducci, 30, Cattolica  
 

e) Casa San Michele – Loc. Gualdicciolo – Repubblica di San Marino (RSM) 
 

f) Centro Diurno Santa Chiara – Via Villafalletto, 24 – 12045 Fossano (CN) 
 

g) Centro Antiviolenza – Via Di Mascherona, 19 – 16123 Genova (GE) 

NESSUNO 

NESSUNO 
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h) Casa Famiglia Nostra Signora del Rosario – Via Promontorio, 11/13 – 26709 Genova (GE) 

 
i) Casa Ruth – Via Orfanotrofio, 16 – 13900 Biella (BI); 

 
j) Casa Ester – Via degli Alpini, 5 – San Giusto Canavese 10090 (TO) 

 
k) Casa Beata Madre Antonia – Via Giulio, 10 – San Giorgio Canavese (TO) 

 

 

 

31) Modalità di attuazione (*) 
La formazione generale è effettuata in proprio, con formatori dell’ente, in quanto l’Associazione 
Comunità Papa Giovanni XXIII è ente accreditato di prima classe nell’albo nazionale. È previsto, 
inoltre, il coinvolgimento di esperti per approfondimenti sugli argomenti previsti dal sistema di 
formazione. 

 

32) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento o acquisiti 

da altri enti(*) 

  

 

 

33) Tecniche e metodologie di realizzazione previste (*) 

Si rimanda al sistema di selezione accreditato presso Dipartimento della Gioventù e del Servizio 

Civile Nazionale.  

 

 

34) Contenuti della formazione (*) 

Si rimanda al sistema di selezione accreditato presso Dipartimento della Gioventù e del Servizio 

Civile Nazionale.  

 

35) Durata (*) 

La formazione generale comprende un totale di 44 ore, erogate secondo la seguente suddivisione, poi 

riassunta in tabella: 80% delle ore entro la prima metà del periodo di realizzazione del progetto e il 

restante 20% entro il penultimo mese del progetto. 

 

Moduli formativi 

Quando Ore lezioni 
frontali 

40% 

Ore dinamiche 
non form. 

60% 

Totale 
ore 

 

L’identità del gruppo in formazione e patto formativo All’avvio del 
servizio 

0 4 4 
 

Presentazione dell’Ente All’avvio del 
servizio 

2 0 2 
 

Disciplina dei rapporti tra enti e volontari del servizio 
civile nazionale (diritti e doveri) 

All’avvio del 
servizio 

2 0 2 
 

Dall’Obiezione di Coscienza al Servizio Civile 
Nazionale: evoluzione storica, affinità e differenze tra 
le due realtà 

Tra 3° e 4° 
mese 1 2 3 

 

Il dovere di difesa della patria – difesa civile non 
armata e nonviolenta 

Tra 3° e 4° 
mese 

 
2 5 7 

 

SI ASSOCIAZIONE COMUNITA PAPA GIOVANNI XXIII 
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Rireso Tra 7° 
e 9° 

Il lavoro per progetti  Tra 3° e 4° 
mese 

1 2 3 
 

L’organizzazione del servizio civile e le sue figure Tra 3° e 4° 2 0 2  

La normativa vigente e la carta di impegno etico Tra 3° e 4° 
mese 

1 1 2 
 

La formazione civica Tra 3° e 4° 
mese 

2 1 3 
 

Le forme di cittadinanza Tra 3° e 4° 
mese 

 
Ripreso tra 7° 

e 9° 

2 6 8 

 

  La protezione civile Tra 3° e 4° 
mese 

1 1 2 
 

  La rappresentanza dei volontari nel servizio civile Tra 3° e 4° 
mese 

2 0 2 
 

  Comunicazione interpersonale e gestione dei     
conflitti 

Tra 3° e 4° 
mese 

0 4 4 
 

TOTALE ORE FORMAZIONE GENERALE  18 26 44  
 

 

 
FORMAZIONE SPECIFICA (RELATIVA AL SINGOLO PROGETTO) 
DEGLI OPERATORI VOLONTARI 
 

36) Sede di realizzazione (*) 
La sede è scelta sulla base del posizionamento geografico delle sedi di attuazione dei progetti e della 
disponibilità di fruizione della struttura stessa. 
Pertanto è previsto che i corsi di formazione generale siano tenuti nelle seguenti sedi: 
 
 

a) Casa della Pace, Via Dante Alighieri, snc – 61013 Mercatino Conca (PU)  

b) Colonia Stella Maris – Viale Regina Margherita 18 – 47900 – Rimini (RN) 

c) Hotel Royal Sands, V.le Carducci, 30 – Cattolica (RN) 

d) Casa San Michele – Loc. Gualdicciolo – Repubblica di San Marino (RSM) 

e) Casa Ruth – Via Orfanotrofio, 16 – 13900 Biella (BI); 

f) Casa famiglia San Lorenzo – Via V. Emanuele II, 3 – 13871 Verrone (BI) 

g) Centro Diurno Santa Chiara – Via Villafalletto, 24 – 12045 Fossano (CN) 

h) Casa Esercizi Spirituali – Via Altavilla, 29 – 12051 Alba (CN) 

i) Casa Famiglia Nostra  Signora del  Rosario  -  Via  Promontorio, 11/13  –  26709 Genova 
(GE) 

j) Santuario di San Paolo della Croce – Corso Italia, 66 – Ovada 15076 (AL) 

k) Casa Famiglia Santa Chiara – Via Brunenghi, 12 – Finale Ligure (SV) 

l) Opera Don Orione – Via del Boschetto, 29 – 16151 Genova (GE) 

m) Casa Famiglia Tau in Cammino – Cascina Noasone, 36 – Castagnole Piemonte (TO) 

n) Casa Beata Madre Antonia – Via Giulio, 10 – San Giorgio Canavese 10090 (TO) 

o) Casa Ester – Via degli Alpini, 5 – San Giusto Canavese 10090 (TO) 
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p) Arsenale della Pace (Sermig) – Piazza Borgo Dora, 61 – 10152 Torino (TO) 

q) Sacra Famiglia di Nazareth – Via Martini e Rossi, 89 – Pessione di Chieri (TO) 

r) Pronta Accoglienza – Via Papa Giovanni XXIII, 25 – 10080 Bosconero (TO) 

 

37) Modalità di attuazione (*) 

In proprio presso l’ente, con formatori dell’ente ed esterni.  

 

 

38) Nominativo, dati anagrafici e competenze /esperienze specifiche del/i formatore/i 

in relazione ai singoli moduli (*) 

 

Dati anagrafici del 

formatore specifico  

Competenze/esperienze 

specifiche 

Modulo formazione 

FADDA MATTEO nato a 
Genova (GE) il 01/02/1973 
CF: FDDMTT73B01D969J 

 

Responsabile pluriennale di strutture 
di accoglienza per disabili e non. 
Qualifica di coordinatore di equipe 
socio-sanitaria e educativa. Dal 2017 è 
il responsabile per l’area territoriale 
biellese di tutte le attività dell’ente, 
delle strutture residenziali e delle 
accoglienze. 

- Modulo 1: Presentazione delle 
progettualità dell’ente 

- Modulo 6 e 14: ruolo del volontario 
in servizio civile nel progetto “2019 
TUTTI AL CENTRO” 

CATERINA NANIA nata a 
Torino il 22/11/1972  
CF: NNACRN72S62L219H 

 

Laurea in Psicologia con indirizzo 
clinico e di comunità. 
Animatrice di un gruppo di Auto 
Mutuo Aiuto per famiglie affidatarie.  

Qualifica di coordinatore di equipe 
socio-sanitaria e educativa. 
Referente del Servizio Minori e 
Affidamento per la Provincia di 
Torino, Biella e della Liguria per l’ass. 
Com. Papa Giovanni XXIII. 

- Modulo 4: la casa famiglia; 
- Modulo 5: Approfondimento di 
aree specifiche a seconda  
dell’ambito del progetto 
- Modulo 3 e 15: la relazione d’aiuto 

- Modulo 10: il lavoro d’equipe. 

ALESSIA ROSSATO nata a 
Torino il 27/08/1978 CF: 
RSSLSS78M67L219B 

Assistente Sociale. Esperienza 
pluriennale presso il CISS 38 di 
Cuorgné (TO). 
Referente gruppo AMA per famiglie 
affidatarie e del Servizio Minori e 
Affido della Ass. Com. Papa Giovanni 
XXII. 
Qualifica di coordinatore di equipe 
socio-sanitaria e educativa. 

Esperienza pluriennale 
nell’accoglienza di persone disabili e 
non. 

- Modulo 9: La normativa 

- Modulo 13: La relazione d’aiuto a 
partire dalla testimonianza di esperti 

SIMONE POZZATI nato a 
Biella il 03/03/79 

PZZSMN79C03A859B 

Responsabile pluriennale di strutture 
di accoglienza per disabili e non. 
Operatore Socio Sanitario con 
esperienza presso strutture 
ospedaliere, servizi territoriali e 
strutture per pazienti psichiatrici. 
Qualifica di coordinatore di equipe 
socio-sanitaria e educativa. 

- Modulo 11: il progetto “2019 TUTTI 
AL CENTRO” 
- Modulo 12: strumenti per la 
programmazione e gestione di 
attività di sensibilizzazione 
- Modulo 16: il progetto “2019 TUTTI 
AL CENTRO”  

LUCA FORMAGGIO nato a 
Biella il 04/05/1962  

FRMLCU62E04A859I 

Responsabile pluriennale di strutture 
di accoglienza per disabili. 
Referente per la Ass. Com Papa 
Giovanni XXIII di numerosi tavoli 

- Modulo 8: contesto territoriale di 
riferimento e descrizione dei servizi 
del territorio che intervengono 
nell’ambito della disabilità 



 

41  

tematici della provincia di Biella sul 
disagio. 
Qualifica di coordinatore di equipe 
socio-sanitaria e educativa. 

PAOLO RAVAZZI nato a 
Torino il 20/03/1974 CF: 
RVZPLA74C20L219I 

Terapista della riabilitazione, 
esperienza pluriennale nella 
riabilitazione di pazienti in regime 
ospedaliero ed ambulatoriale. 
Qualifica di coordinatore di equipe 
socio-sanitaria e educativa. 

- Modulo 7: Modulo di 
approfondimento sulla tematica 
della disabilità. 

 

 

 

39) Nominativo, dati anagrafici e competenze specifiche del formatore in riferimento al 

modulo concernente “formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego 

degli operatori volontari in progetti di servizio civile universale” (*) 

 
Nome e cognome Dati anagrafici Competenze 

BARBERO GIORGIO 
Nato a Saluzzo (CN) il 
07/11/1976 
BRBGRG76S07H727C 

Responsabile e addetto al Servizio di 
Prevenzione e Protezione per la 
cooperativa Sociale Il Ramo dal 2018. 
Esperienza pluriennale come responsabile 
di Casa Famiglia e Pronta accoglienza in 
Italia e all’estero 

 

 

40) Tecniche e metodologie di realizzazione previste (*) 
 

La formazione specifica dei progetti presentati dall'Associazione Comunità Papa Giovanni XXIII, 
prevede una serie di incontri periodici fra i volontari che prestano servizio nel medesimo progetto, 
al fine di fornire ai volontari le competenze utili per concorrere alla realizzazione degli obiettivi 
generali e specifici, attraverso le azioni previste dal progetto. 
Come previsto dal sistema di formazione accreditato dall’ente, 52 ore di formazione specifica 
saranno realizzate entro il 3° mese di servizio, le restanti 22 ore tra il 4° e il 9° mese. E’ vero infatti 
che la formazione specifica fornisce gli strumenti e le competenze necessarie per affrontare al 
meglio le attività e pertanto è importante che venga realizzata all’inizio del servizio. Si ritiene, 
tuttavia, qualificante riprendere alcune tematiche già trattate nei primi tre mesi di servizio anche 
successivamente, proprio perché l’esperienza di servizio civile è un imparare facendo, e pertanto 
richiede una costante riflessione sull’azione. Riflessione che dovrebbe essere garantita dall’OLP, in 
quanto “maestro”, ma che è opportuno sia sviluppata in contesti formativi ad hoc, anche oltre il 3° 
mese, che vanno ad integrare e rinforzare il bagaglio di competenze acquisito all’inizio. Questo 
permetterebbe di approfondire alcune tematica alla luce dell’esperienza maturata dai volontari, con 
una maggiore consapevolezza da parte di quest’ultimi. 
 
La metodologia adottata è quella partecipativa in quanto favorisce il coinvolgimento diretto dei 
volontari, rendendoli protagonisti e co- costruttori del percorso formativo: la formazione infatti 
favorisce la condivisione all’interno del gruppo formativo di conoscenze pregresse, esperienze e 
riflessioni personali nonché la decostruzione di stereotipi e pregiudizi, al fine di sviluppare nei 
volontari un certo approccio critico.  
 
Si tratta di una metodologia che alterna momenti di lezione frontale a dinamiche non formali, quali: 

 Discussione in piccoli gruppi, guidata da un facilitatore; 

 Training nonviolenti, simulazioni, giochi di ruolo, attribuzione di responsabilità nel processo 
formativo; 

 Dibattiti, brainstorming, lavoro di gruppo, elaborazione di report ed articoli; 

 Cineforum; 

 Teatro dell’oppresso (TDO); 
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 Incontri con realtà formative outdoor, utilizzo di risorse formative ed occasioni formative 
esterne agli enti ed offerte dal territorio; 

 Verifiche periodiche.  
 
Oltre a lezioni frontali e non formali, si valuterà l’utilizzo di un una formazione a distanza attraverso 
una specifica piattaforma (FAD), dotata di uno spazio destinato alla documentazione (materiale 
didattici multimediali) e alla compilazione di test ed elaborati da parte dei volontari. Qualora si valuti 
di utilizzare la FAD, quest’ultima non supererà il 20% del totale delle ore previste per la formazione 
specifica. 
 

Infine la formazione specifica rappresenta per i volontari uno spazio privilegiato in cui acquisire 

strumenti per rileggere, analizzare, rielaborare l’esperienza di servizio civile, operando 

costantemente- con il supporto di formatori e degli OLP- un’autoriflessione costante sul proprio 

servizio. 

 

41) Contenuti della formazione (*) 
I contenuti della formazione specifica riguardano, l’apprendimento di nozioni e competenze 
necessarie allo svolgimento del servizio nell’ambito specifico previsto dal progetto, ovvero DISABILI. 

 
Modulo Durata Formatore 

Modulo 1: Presentazione delle progettualità dell’ente  

- presentazione delle realtà dell’ente presenti sul 
territorio, con particolare attenzione alle strutture a 
progetto; 

- approfondimento dell’ambito di intervento e delle 
modalità di intervento dell’ente sul territorio 

- visita ad alcune realtà dell’ente 

4h FADDA MATTEO 

Modulo 2: Formazione e informazione sui rischi connessi 
all’impiego dei volontari nei progetti di servizio civile    

- Presentazione della legge quadro 81/08 relativa alla 
sicurezza sui luoghi di lavoro; 

- informativa dei rischi connessi allo svolgimento alle 
attività pratiche in cui sono impegnati i volontari, e alle 
possibili interferenze con altre attività che si svolgono in 
contemporanea nello stesso luogo; 

- Misure di prevenzione e di emergenza previste, in 
relazione alle attività del volontario e alle possibili 
interferenze tra queste e le altre attività che si svolgono 
in contemporanea. 

4h BARBERO GIORGIO 

Modulo 3: La relazione d’aiuto   

- Elementi generali ed introduttivi; 

- Il rapporto “aiutante-aiutato”; 

- Le principali fasi della relazione di aiuto; 

- La fiducia; 

- Le difese all’interno della relazione di aiuto; 

- Presa in carico della persona aiutata; 

- Comunicazione, ascolto ed empatia; 

- Le dinamiche emotivo-affettive nella relazione d’aiuto; 

- Gestione della rabbia e dell’aggressività; 

8h CATERINA NANIA 

Modulo 4: La casa famiglia 

- Storia delle case famiglia dell’ente; 

- normativa e gestione della struttura; 

- il contributo della casa famiglia nell’ambito specifico del 
progetto. 

4h CATERINA NANIA 

Modulo 5: Approfondimento di aree specifiche a seconda 
dell’ambito del progetto  

- Il vissuto psicologico della persona con handicap 
8h CATERINA NANIA 
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- Le principali forme di handicap psichico 

- Aspetti generali dei disturbi mentali:  

- Le psicopatologie secondo il DSM IV (Manuale 
Diagnostico e Statistico dei Disturbi Menali); 

- I sistemi diagnostici; 

- I metodi di accertamento: la valutazione psicodinamica, 
il colloquio clinico, esami medici e psichiatrici, i test 
mentali;  

- Il Burn Out come rischio nelle relazioni educative 

Modulo 6: Ruolo del volontario in servizio civile nel progetto 
“2019 TUTTI AL CENTRO”  

- Il ruolo del volontario nel progetto; 

- La relazione con i destinatari del progetto; 

- L’inserimento del volontario nel lavoro d’equipe; 

- L’attività del volontario ricondotta agli obiettivi del 
progetto, con attenzione sul COME si fanno le cose. 

3h FADDA MATTEO 

Modulo 7: Modulo di approfondimento sulla 
tematica della disabilità 

- La relazione con i destinatari del progetto; 

- Dimensioni relazionali della persona con disabilità; 

- Tecniche di movimentazione; 

- Tecniche di accudimento e fondamenti delle tecniche di 
riabilitazione. 

3h RAVAZZI PAOLO 

Modulo 8: Contesto territoriale di riferimento e descrizione 
dei servizi del territorio che intervengono nell’ambito disabili 

- descrizione del contesto economico, sociale in cui si 
attua il progetto e lettura dei bisogni del territorio; 

- conflittualità sociali presenti nel contesto territoriale; 

- strumenti per leggere il contesto territoriale di 
riferimento a partire dalle attività realizzate dal 
progetto; 

- descrizione dei servizi o associazioni che intervengono 
nell’ambito disabili con particolare attenzione ai bisogni 
specifici a cui risponde il progetto; 

- il lavoro di rete con i servizi e altre associazioni che 
intervengono nell’ambito disabili 

6h LUCA FORMAGGIO 

Modulo 9: La normativa  

- Analisi della normativa del territorio sul tema disabilità 

- Analisi dei bisogni del territorio e delle risposte 
normative 

- Applicazione delle normative e criticità 

4h ROSSATO ALESSIA 

Modulo 10: Il lavoro d’equipe nel progetto “TUTTI AL 
CENTRO”  

- Dinamiche del lavoro di gruppo 

- Strategie di comunicazione nel gruppo 

- Attuazione delle nozioni teoriche nel contesto del 
progetto “TUTTI AL CENTRO” 

4h CATERINA NANIA 

Modulo 11: Il progetto “2019 TUTTI AL CENTRO”  
Verifica, valutazione ed analisi di:  

- Obiettivi e attività del progetto;  

- Risposta del progetto alle necessità del territorio 

- Inserimento del volontario nel progetto  

- Necessità formativa del volontario 

4h SIMONE POZZATI 

Modulo 12: Strumenti per la programmazione e gestione di 
attività di sensibilizzazione: 

- Finalità e senso delle attività di sensibilizzazione del 
progetto “TUTTI AL CENTRO”; 

- Strumenti operativi per progettare, programmare e 
realizzare le attività di sensibilizzazione; 

- Momento laboratoriale in cui progettare un’attività di 
sensibilizzazione (legata all’ambito del progetto) 

3h SIMONE POZZATI 
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Modulo 13: La relazione d’aiuto a partire dalla testimonianza 
di esperti 

- Ripresa di alcuni concetti fondamentali della relazione 
d’aiuto 

- Analisi delle particolari situazioni legate al progetto 
“TUTTI AL CENTO” 

- Racconto di esperienze concrete legate alla relazione 
con i 21 destinatari del progetto 

4h ALESSIA ROSSATO 

Modulo 14: Ruolo del volontario in servizio civile nel 
progetto “2019 TUTTI AL CENTRO” 

- Il ruolo del volontario nel progetto e grado di 
inserimento 

- La relazione con i destinatari del progetto; 

- Il ruolo del volontario nel lavoro d’equipe; 

- L’attività di competenza del volontario ricondotta agli 
obiettivi del progetto, con attenzione sul COME si fanno 
le cose. 

3h FADDA MATTEO 

Modulo 15: La relazione d’aiuto 

- L’attuazione pratica delle nozioni teoriche sulla 
relazione d’aiuto; 

- Analisi delle relazioni d’aiuto vissute dal volontario 
all’interno del progetto “TUTTI AL CENTRO”: riflessione 
e confronto su situazioni concrete; 

- Analisi del vissuto del volontario circa la relazione 
aiutante/aiutato attraverso la mediazione di OLP e 
operatori  

8h CATERINA NANIA 

Modulo 16: Il progetto “2019 TUTTI AL CENTRO” 

- Competenze intermedie del volontario 

- Andamento del progetto 

- Grado di soddisfacimento delle necessità formative del 
volontario e valutazione della formazione specifica 

4h SIMONE POZZATI 

 

 

42) Durata (*) 
 

Modulo formativo Quando Durata 

Modulo 1: Presentazione delle progettualità dell’ente  
Entro il Primo 
mese 

4 h 

Modulo 2: Formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego dei 
volontari nei progetti di servizio civile 

Entro Primo 
mese 

4 h 

Modulo 3: La relazione d’aiuto   
Entro Primo 
mese 

8 h 

Modulo 4: La casa famiglia 
Entro Secondo 
mese 

4 h 

Modulo 5: Approfondimento di aree specifiche a seconda  dell’ambito del 
progetto  

Entro Secondo 
mese 

8 h 

Modulo 6: Ruolo del volontario in servizio civile nel progetto 2019 TUTTI AL 
CENTRO 

Entro Secondo 
mese 

3 h 

Modulo 7: approfondimento a seconda della tematica del progetto 
Entro Secondo 
mese 

3 h 

Modulo 8: Contesto territoriale di riferimento e descrizione dei servizi del 
territorio che intervengono nell’ambito della disabilità 

Entro terzo 
mese 

6 h 

Modulo 9: La normativa  
Entro Terzo 
mese 

4 h 

Modulo 10: Il lavoro d’equipe nel progetto 2019 TUTTI AL CENTRO  Entro Terzo 4 h 



 

45  

mese 

Modulo 11: Il progetto 2019 TUTTI AL CENTRO 
Entro Terzo 
mese 

4 h 

Modulo 12: Strumenti per la programmazione e gestione di attività di 
sensibilizzazione  

Entro Quinto 
mese 

3 h 

Modulo 13:  La relazione d’aiuto a partire dalla testimonianza di esperti  
Entro Sesto 
mese 

4h 

Modulo 14: Ruolo del volontario in servizio civile nel progetto 2019 TUTTI AL 
CENTRO 

Entro Settimo 
mese 

3 h 

Modulo 15: La relazione d’aiuto  Entro Ottavo 
mese 

8 h 

Modulo 16: Il progetto 2019 TUTTI AL CENTRO 
Entro Nono 
mese 

4 h 

DURATA TOTALE FORMAZIONE: 74 ORE 

 
 

 

 

 
 

ALTRI ELEMENTI DELLA FORMAZIONE 

 
43) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) 

predisposto (*) 

Si rimanda al sistema di monitoraggio verificato in sede di accreditamento. 

 

 

 

 

Lì, 20/12/2018 
 

Il Responsabile del Servizio civile nazionale dell’ente 

                                                   Associazione Comunità Papa Giovanni XXIII 

                                              Nicola LAPENTA 

 


